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Presentato il 16 giugno 2026. 
Inviato il 25 giugno 2026. 
Parere V 
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Di iniziativa parlamentare. 
Presentato il 16 giugno 2026. 
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corruzione in Sicilia 
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Di iniziativa parlamentare. 
Presentato l'il giugno 2026. 
Inviato il 25 giugno 2026. 

- Norme per l'introduzione dell'educazione all'affettività e alla gentilezza nelle 
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Presentato il 16 giugno 2026. 
Inviato il 24 giugno 2026. 

SALUTE, SERVIZI SOCIALI E SANITARI (VI) 
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(n. 1160). 
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Presentato il 18 giugno 2026. 
Inviato il 24 giugno 2026. 
Parere IV. 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA ORALE 

N. 3380 - Criticità attuative del D.A. n. 373 del 30 marzo 2026 in 
materia di tetti di spesa farmaceutica convenzionata. 

- Assessore Salute 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3380 - Criticità attuative del D.A. n. 373 del 30 marzo 
2026 in materia di tetti di spesa farmaceutica 
convenzionata. 

All'Assessore per la salute, premesso che: 

la Legge di Bilancio 2026 (Legge 30 dicembre 
2025, n. 199) ha introdotto una riforma articolata 
della governance farmaceutica, rideterminando, tra 
le altre cose, i tetti di spesa sia per gli acquisti 
diretti (ex ospedaliera) portandoli dall'8,50% 
all'8,80% (+0,30) sia per la spesa convenzionata 
(farmacie), per la quale il tetto è fissato al 6,85% 
(con un incremento dello 0,05%) del FSN; 

l'Assessorato regionale della Salute, con il 
D.A. n. 373 del 30 marzo 2026, ha disposto una 
manovra 
	

di 	razionalizzazione 	della 	spesa 
farmaceutica territoriale per il biennio 2026-2027, 
prevedendo una contrazione della spesa regionale da 
euro 410.330.332,00 (2026) a euro 385.676.472,27 
(2027) 

in termini percentuali, si tratta di una 
riduzione di circa 25 milioni, il 6,1% in un solo 
anno; 

mentre lo Stato ha leggermente allentato la 
pressione alzando i tetti (6,85%), la Regione ha 
deciso di mantenere la spesa entro i limiti più 
restrittivi fissati in precedenza dal comma 223 
della Legge 213 del 2023 e ss.mm. che prevedeva un 
tetto di al 6,80% del fondo sanitario; 

considerato che: 

il suddetto decreto assessoriale, al fine di 
pervenire ad un contenimento della spesa, affida 
alle Aziende Sanitarie Provinciali (ASP) il compito 
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di individuare 'specifici obiettivi per i singoli 
medici prescrittori', prevedendo all'art. 2.5 
report mensili e l'attivazione di 	provvedimenti 
sanzionatori 	in 	caso 	di 	inappropriatezze 
prescrittive'; 

tale disciplina, in sostanza, individua nel 
medico di famiglia il soggetto da monitorare in 
modo sistematico e, se necessario, da sottoporre a 
misure correttive o sanzionatorie, mentre non 
introduce un sistema altrettanto stringente per i 
livelli specialistici che, in molti casi, 
definiscono la scelta terapeutica a monte rispetto 
alla quale il medico di medicina generale svolge un 
ruolo meramente esecutivo; 

il sistema di monitoraggio attuale non appare in 
grado di distinguere tecnicamente tra la 
prescrizione autonoma (frutto di scelta clinica del 
MMG) e la prescrizione derivante da Piani 
Terapeutici specialistici, dimissioni ospedaliere o 
centri prescrittori autorizzati; 

tale commistione determina l'imputazione al 
Medico di Medicina Generale di costi relativi a 
farmaci ad alto impatto (oncologici, biologici, 
salvavita), rispetto ai quali il medico svolge un 
ruolo di mero prescrittore ai fini della continuità 
assistenziale; 

le organizzazioni sindacali di categoria (FIMMG) 
hanno formalmente denunciato lo squilibrio del 
provvedimento, definendolo 'gravemente sbilanciato' 
e lesivo dell'autonomia professionale del medico; 

secondo la posizione sindacale, nel calcolo 
degli scostamenti individuali finirebbero per 
essere inclusi anche trattamenti salvavita, 
prescritti e definiti da specialisti o da centri 
autorizzati, sui quali il medico di famiglia non ha 
alcun margine decisionale: non può sospenderli, 
modificarli o ritardarne l'erogazione senza esporre 
il paziente a rischi clinici significativi e senza 
violare i principi di appropriatezza e 
responsabilità professionale; 

l'ulteriore conseguenza sarà la contrazione 
delle prescrizioni per farmaci, costringendo gli 
utenti a sostenerne il costo integrale; ciò 
determina un arretramento del principio di 
universalità del Servizio Sanitario Nazionale, che 
perde la sua funzione originaria se l'accesso ai 
farmaci diventa un privilegio economico; 

è opportuno effettuare una rimodulazione dei 
farmaci soggetti alle soglie prescrittive ed 
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inseriti nell'allegato al decreto, al fine di 
scongiurare disparità nell'accesso alle cure; 

secondo il monitoraggio della spesa farmaceutica 
operato da AlFA, nei mesi tra gennaio e settembre 
2025, in Sicilia la spesa per acquisti diretti è 
stata del 10,5% del fondo sanitario regionale, con 
uno scostamento in eccesso di circa 230 milioni di 
euro rispetto al tetto dell'8,5%; 

al 	contrario, 	la 	spesa 	farmaceutica 
convenzionata nello stesso periodo si è mantenuta 
al 6,37%, rimanendo dentro il tetto di spesa del 
6,80%; 

pertanto, specifiche misure di contenimento 
della spesa farmaceutica dovrebbero essere rivolte 
all'ambito degli acquisti diretti, la cui dinamica 
è regolarmente in crescita; 

per sapere: 

se non ritenga necessario procedere a una 
sospensione o revisione urgente delle disposizioni 
previste dal D.A. 373 del 2026, nelle more di una 
definizione più accurata dei farmaci da sottoporre 
alle soglie prescrittive; 

come intenda garantire che il taglio di oltre 25 
milioni di euro previsto per il 2027 non si traduca 
in una contrazione dell'offerta terapeutica per i 
pazienti affetti da patologie croniche e 
oncologiche, salvaguardando il diritto alla salute 
costituzionalmente garantito e il rispetto dei LEA; 

quali accorgimenti tecnologici e informatici 
intenda adottare per garantire la tracciabilità 
dell'origine della prescrizione, escludendo dal 
computo degli sforamenti del MMG i farmaci 
prescritti su indicazione obbligatoria del medico 
specialista o di altri centri prescrittori; 

le ragioni per le quali il citato 
adegui il tetto della spesa 
convenzionata al valore nazionale del 
199 del 2025) e applica il tetto del 
in precedenza; 

D. A. 373 non 
farmaceutica 

6,85% (L. n. 
6,80% previsto 

se non intenda attivare immediatamente un tavolo 
tecnico di confronto con le rappresentanze 
sindacali dei MMG per ridefinire i parametri di 
riferimento (Allegato A del Decreto) su basi 
clinico-epidemiologiche 	e 	non 	meramente 
ragionieristiche. 

(12 maggio 2026) 
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GIAMBONA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

N. 3384 - Notizie urgenti in merito allo stato di fermo e mancata 
riattivazione della piscina comunale di Modica (RG) a servizio dei 
Comuni del comprensorio ibleo. 

- Presidente Regione 
- Assessore Turismo, Sport e Spettacolo 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3384 - Notizie urgenti in merito allo stato di fermo e 
mancata riattivazione della piscina comunale di 
Modica (RG) a servizio dei Comuni del comprensorio 
ibleo. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il turismo, lo sport e lo spettacolo, premesso che: 

nel territorio dei Comuni di Modica, Scicli, 
Ispica e Pozzallo è presente un unico impianto 
natatorio pubblico di riferimento, la piscina 
comunale, struttura di rilevante valore sportivo e 
sociale per l'intero comprensorio; 

da circa nove mesi l'impianto risulta chiuso al 
pubblico a seguito della cessazione dell'attività 
del precedente gestore per criticità economico-
gestionali; 

tale chiusura sta comportando gravi disagi alla 
cittadinanza, alle associazioni sportive e ai 
giovani utenti che facevano quotidiano utilizzo 
della struttura; 

considerato che: 

sull'impianto risultano essere stati eseguiti 
negli ultimi anni interventi di ristrutturazione ed 
efficientamento energetico per un importo superiore 
a un milione di euro, finanziati con fondi 
pubblici; 

allo stato attuale non risulta chiaro se i 
lavori siano stati formalmente completati e 
collaudati né se sia intervenuta la relativa 
consegna dell'opera; 
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permane 	incertezza 	sulla 	situazione 
amministrativa e contabile relativa ai lavori e 
alla gestione dell'impianto; 

la mancata riattivazione dell'impianto comporta 
il rischio concreto di perdita dell'intera stagione 
sportiva e un ulteriore degrado della struttura; 

la situazione di stallo amministrativo genera 
forte preoccupazione nella comunità locale e tra 
gli operatori sportivi; 

si registra la necessità di trasparenza e 
chiarezza sugli atti amministrativi e sulle 
procedure in corso; 

per sapere: 

se siano a conoscenza dello stato attuale di 
chiusura dell'impianto natatorio e delle relative 
motivazioni amministrative e gestionali; 

se 	i 	lavori 	di 	ristrutturazione 	ed 
efficientamento energetico finanziati con fondi 
pubblici risultino conclusi, collaudati e 
formalmente consegnati; 

se siano stati erogati integralmente 
finanziamenti alla ditta esecutrice e se risultino 
eventuali contenziosi o irregolarità; 

quali iniziative intendano adottare, anche in 
raccordo con il Comune competente, per accelerare 
la riapertura dell'impianto; 

se non ritengano opportuno attivare una verifica 
amministrativa e tecnica sullo stato dell'opera e 
sulla gestione complessiva del procedimento; 

quali tempi siano previsti per la riattivazione 
della struttura al fine di evitare la perdita della 
prossima stagione sportiva. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(12 maggio 2026) 

LA VARDERA 

** ** * *** * * ** * *** 

N. 3385 - Notizie urgenti in merito alle criticità nell'accesso ai 
pasti senza glutine nelle mense scolastiche e pubbliche della 
Sicilia per i soggetti affetti da celiachia. 
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- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3385 - Notizie urgenti in merito alle criticità 
nell'accesso ai pasti senza glutine nelle mense 
scolastiche e pubbliche della Sicilia per i soggetti 
affetti da celiachia. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

un articolo pubblicato dal Giornale di Sicilia, 
a firma della giornalista Carla Fernandez, dal 
titolo 'Celiachia in Sicilia, meno di mille mense 
per 22 mila assistiti', ha evidenziato rilevanti 
criticità nell'accesso ai pasti senza glutine nelle 
mense scolastiche e pubbliche dell'Isola; 

secondo quanto riportato nell'articolo, a fronte 
di circa 22 mila soggetti assistiti affetti da 
celiachia in Sicilia, le mense abilitate o 
adeguatamente organizzate per garantire pasti 
gluten free risulterebbero essere in numero 
fortemente insufficiente; 

la celiachia rappresenta una patologia cronica 
autoimmune che richiede il rigoroso rispetto di una 
dieta priva di glutine, condizione indispensabile 
per la tutela della salute dei pazienti; 

considerato che: 

la disponibilità di pasti sicuri e adeguati 
nelle mense scolastiche e pubbliche costituisce 
elemento essenziale per garantire piena inclusione 
sociale, diritto allo studio e pari dignità alle 
persone affette da celiachia; 

eventuali carenze organizzative o strutturali 
nei servizi mensa rischiano di determinare 
discriminazioni indirette nei confronti di bambini, 
studenti e cittadini costretti a rinunciare alla 
fruizione del servizio; 

risulta necessario garantire adeguata formazione 
del personale addetto alla preparazione e 
somministrazione degli alimenti, nonché il rispetto 
dei protocolli sanitari finalizzati ad evitare 
contaminazioni; 



la Regione siciliana, nell'ambito delle proprie 
competenze sanitarie e di programmazione, è 
chiamata a promuovere iniziative volte a garantire 
omogeneità territoriale nell'accesso ai servizi 
destinati ai soggetti celiaci; 

persistono segnalazioni circa la difficoltà di 
numerose famiglie nell'ottenere un servizio mensa 
realmente adeguato e continuativo; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità 
evidenziate in merito all'insufficienza delle mense 
abilitate alla somministrazione di pasti senza 
glutine in Sicilia; 

quali siano i dati aggiornati relativi al numero 
delle mense scolastiche e pubbliche attualmente 
abilitate alla preparazione e distribuzione di 
pasti gluten free nell'Isola; 

se siano previsti specifici interventi o 
programmi regionali finalizzati ad incrementare il 
numero delle mense abilitate e a garantire una più 
uniforme distribuzione territoriale del servizio; 

quali 
rafforzare 
assicurare 
alimentare 
celiachia; 

iniziative intendano assumere per 
la formazione del personale addetto e 
il rispetto dei protocolli di sicurezza 
destinati ai soggetti affetti da 

se siano previste attività di monitoraggio e 
controllo sul corretto funzionamento dei servizi 
mensa destinati ai cittadini celiaci, con 
particolare riferimento alle strutture scolastiche. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(12 maggio 2026) 

LA VARDERA 

N. 3386 - Notizie urgenti in merito alla realizzazione e stato di 
attuazione del parco giochi all'interno del Giardino Inglese di 
Palermo. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 

La Vardera Ismaele; 
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XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3386 - Notizie urgenti in merito alla realizzazione e 
stato di attuazione del parco giochi all'interno del 
Giardino Inglese di Palermo. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

il Giardino Inglese di Palermo rappresenta uno 
dei principali spazi verdi storici della città, 
frequentato quotidianamente da famiglie, bambini e 
cittadini; 

da tempo si discute della necessità di 
valorizzare le aree verdi urbane attraverso la 
creazione o il potenziamento di spazi dedicati ai 
più piccoli, inclusi parchi giochi sicuri e 
moderni; 

il diritto dei bambini a spazi pubblici 
attrezzati e sicuri è un elemento fondamentale di 
qualità della vita urbana; 

considerato che: 

risultano segnalazioni da parte dei cittadini 
circa la necessità di riqualificazione o 
miglioramento delle aree gioco esistenti nel 
Giardino Inglese; 

in diversi momenti istituzionali e pubblici si è 
parlato di interventi di riqualificazione del parco 
e di potenziamento delle strutture ludiche; 

lo stato attuale delle aree gioco appare non 
adeguato alle esigenze delle famiglie, non essendo 
adeguatamente mantenuto e in stato di evidente 
abbandono; 

la valorizzazione del verde urbano e degli spazi 
per l'infanzia rappresenta una priorità per la 
vivibilità della città di Palermo; 

interventi di questo tipo rientrano nelle 
politiche di rigenerazione urbana e sociale 
sostenute anche da fondi regionali ed europei; 

per sapere: 

se esista un progetto attuale o programmato per 
la realizzazione o il potenziamento di un parco 
giochi all'interno del Giardino Inglese di Palermo; 
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quali siano, eventualmente, le risorse stanziate 
o programmabili per la riqualificazione delle aree 
ludiche del giardino; 

se siano stati avviati sopralluoghi tecnici o 
interlocuzioni con il Comune di Palermo in merito 
alla manutenzione e sicurezza delle aree gioco 
esistenti; 

quali tempi siano previsti per eventuali 
interventi di miglioramento o realizzazione di 
nuove strutture per l'infanzia; 

se intendano inserire il Giardino Inglese tra le 
priorità di riqualificazione del verde urbano 
cittadino. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(12 maggio 2026) 

LA VARDERA 

**************** 

N. 3387 - Notizie circa l'installazione di una antenna per 
telefonia mobile in contrada Marangio, località Surdi (Vittoria 
RG). 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 
- Assessore Territorio e Ambiente 

Campo Stefania; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Di Paola Nunzio; 
Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3387 - Notizie circa l'installazione di una antenna per 
telefonia mobile in contrada Marangio, località 
Surdi (Vittoria - RG) 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per la 
salute e all'Assessore per il territorio e 
l'ambiente, premesso che: 

in territorio del Comune di Vittoria (RG), e 
precisamente in Contrada Marangio - località Surdi, 
è stato eretto un traliccio alto circa trenta (30) 
metri, destinato ad ospitare un'antenna per la 
trasmissione di telefonia mobile; 
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il traliccio risulta collocato a brevissima 
distanza da diverse abitazioni e lotti agricoli, con 
conseguente forte impatto visivo, paesaggistico e 
potenziale pregiudizio per il valore commerciale 
degli immobili e per la salute; 

in base alle informazioni comunicate dai 
residenti, l'impianto è (o  sarebbe) destinato a 
ospitare apparati di trasmissione di operatori di 
telefonia mobile (Vodafone Italia S.p.A. e Telecom 
Italia S.p.A.); 

i residenti della zona lamentano di: 

non essere stati informati dell'avvio del 
procedimento autorizzatorio e di aver visto 
'sorgere' il traliccio 'ad insaputa' dei medesimi; 

non aver potuto partecipare al procedimento, né 
pr esentare osservazioni o richieste di 
delocalizzazione; 

temere effetti negativi sulla salute, in ragione 
della vicinanza dell'impianto alle abitazioni; 

temere, inoltre, interferenze elettromagnetiche 
con la linea ferroviaria adiacente (tratta Vittoria 
- Gela - Licata - Agrigento), con possibili rischi 
per la sicurezza dell'esercizio ferroviario; 

i residenti hanno già presentato: 

una richiesta di intervento e rimozione 
dell'antenna alla Prefettura di Ragusa in data 
03.04.2025; 

una successiva richiesta di incontro urgente alla 
Prefettura, segnalando l'eventuale grave danno 
ambientale e di salute; 

una richiesta di annullamento in autotutela al 
Comune di Vittoria, in data 29.07.2025; 

in tali istanze i residenti eccepiscono, in 
particolare, che: 

non sarebbe stato valutato l'impatto ambientale 
dell'opera, richiamando l'art. 2, comma 	1, lett. 
f), del D.P.R. 3 18/1997 e successive modifiche; 

i pareri tecnici rilasciati da ARPA sarebbero 
meri pareri 'tecnico-previsionali' basati su 
simulazioni, fondati unicamente sui dati forniti dai 
gestori, e non pienamente condivisi dalla comunità 
scientifica; 

- 14- 



premesso, inoltre,che: 

l'art. 32 della Costituzione tutela la salute 
come fondamentale diritto dell'individuo e interesse 
della collettività, e l'art. 97 impone alla pubblica 
amministrazione il rispetto dei principi di buon 
andamento, imparzialità e trasparenza; 

la legge 22 febbraio 2001, n. 36 e ss.mm. ('legge 
quadro' sull'elettrosmog) attribuisce allo Stato la 
determinazione dei limiti di esposizione, valori di 
attenzione e obiettivi di qualità per le emissioni 
elettromagnetiche e consente ai Comuni di adottare 
regolamenti per il corretto insediamento urbanistico 
e territoriale degli impianti e la minimizzazione 
dell'esposizione della popolazione ai campi 
elettromagnetici; 

il d. lgs. n. 259 del 2003 
comunicazioni elettroniche), 
artt. 86 e 87, disciplina 
l'installazione di impianti 
prevedendo: 

e ss.mm. (Codice delle 
in particolare gli 
il procedimento per 
di telefonia mobile, 

l'assimilazione delle stazioni radio base alle 
opere di urbanizzazione primaria e la compatibilità 
con ogni zonizzazione urbanistica; 

un procedimento autorizzatorio che richiede il 
parere tecnico di ARPA sul rispetto dei limiti di 
esposizione stabiliti dalla legge 36/2001 e dal 
D.P.C.M. 8 luglio 2003; 

l'ARPA svolge funzione tecnico-istruttoria 
essenziale, rilasciando il parere circa il rispetto 
dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione 
e degli obiettivi di qualità, parere che costituisce 
presupposto per il rilascio dell'autorizzazione 
comunale; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm. impone: 
la comunicazione di avvio del procedimento agli 
interessati, per consentire la partecipazione 
procedimentale, la trasparenza, pubblicità e 
adeguata motivazione dei provvedimenti; la 
possibilità di esercizio dei poteri di autotutela 
(annullamento d'ufficio e revoca) in presenza di 
vizi di legittimità o di sopravvenuti motivi di 
pubblico interesse (art. 21-nonies) T.A.R. Lazio 
Roma, Sez. V quater, Sent., (data ud. 04/11/2025) 
20/11/2025, n. 20756; 

il Comune, in sede di autorizzazione, deve 
valutare la compatibilità ambientale e l'impatto sul 
territorio, anche tenendo conto di regolamenti 
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comunali e strumenti urbanistici; 

considerato che: 

vi sono forti perplessità, espresse dai 
residenti, sulla regolarità dell'iter autorizzatorio 
seguito dal Comune per l'impianto di contrada 
Marangio - località Surdi; 

i pareri ARPA pervenuti sono indicati nei 
riscontri prefettizi come pareri tecno - 
previsionali o simulazioni basate sui dati 
forniti 	dai 	gestoriRichiesta 	incon. . .+l; 	ciò 
incrementa la preoccupazione dei residenti, i quali 
chiedono misure di cautela e verifiche in sito, 
trattandosi di traliccio a ridosso di abitazioni, 
coltivazioni ed infrastruttura ferroviaria; 

è stato formalmente chiesto al Comune, con 
istanza del 29.07.2025, l'annullamento in autotutela 
dell'atto 	autorizzativo 	e 	la 	rimozione 
dell'impianto, o quantomeno il suo spostamento in 
area maggiormente distante dalle abitazioni, per 
evitare possibili danni alla salute e al valore 
delle proprietà private; 

non risulta, allo stato, chiaro: 

se il Comune abbia effettivamente valutato tali 
istanze; 

se sia stata effettuata una verifica di 
legittimità del procedimento originario; 

se siano state ponderate misure alternative, 
quali delocalizzazione, mitigazione dell'impatto 
visivo o prescrizioni più restrittive 	in sede 
edilizia/paesaggistica; 

per sapere: 

se siano a conoscenza dei fatti sopra esposti e 
se intendano avviare, con estrema urgenza, 
un'indagine approfondita circa la regolarità 
urbanistica, ambientale e sanitaria del traliccio 
eretto in Contrada Marangio, località Surdi, nel 
Comune di Vittoria; 

se intendano acquisire e valutare criticamente i 
pareri espressi dall'ARPA Sicilia con particolare 
riferimento alla nota prot. n. 36236/2024, alla luce 
del fatto che i dati forniti si basano su 
simulazioni dichiarate dai gestori e non su 
misurazioni reali ed indipendenti; 

se, in attesa di verifiche ulteriori, non 
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ritengano opportuno adottare un provvedimento 
urgente di sospensione cautelativa dell'attivazione 
dell'impianto, in via precauzionale, secondo il 
Principio di precauzione sancito dalla normativa 
nazionale e comunitaria; 

se intendano promuovere un confronto tra le 
istituzioni regionali, gli enti tecnici, il Comune 
di Vittoria e i cittadini residenti, finalizzato 
all'individuazione di una soluzione condivisa che 
salvaguardi prioritariamente il diritto alla salute 
e all'ambiente salubre. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(13 maggio 2026) 

CAMPO - SUNSERI - SCHILLACI - DI PAOLA 
MARANO - DE LUCA A. - CIMINNISI 
GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

** 	* * * ***** * ** 

N. 3388 - Notizie circa lo stato degli interventi per il dragaggio 
e il ripristino funzionale del porto rifugio di Gela (CL) 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Chinnici Valentina; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Venezia Sebastiano; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3388 - Notizie circa lo stato degli interventi per il 
dragaggio e il ripristino funzionale del porto 
rifugio di Gela (CL) 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

le criticità relative all'insabbiamento del 
porto rifugio di Gela (CL) persistono da oltre 
quindici anni, determinando la sostanziale 
impraticabilità dello scalo e il grave 
ridimensionamento della marineria locale e 
dell'intero comparto economico legato alle attività 
portuali e della pesca; 

il progetto per il ripristino funzionale del 
porto e per il dragaggio dei fondali è stato più 
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volte annunciato, rimodulato e rinviato nel corso 
degli anni, senza che si sia mai giunti all'avvio 
concreto dei lavori; 

con 	protocollo 	d'intesa 	del 	2016, 
successivamente aggiornato nel 2023, sono state 
destinate risorse provenienti dalle compensazioni 
Eni per il porto di Gela, per un importo 
complessivo di circa 5 milioni di euro; 

in data 12 ottobre 2024 la Giunta regionale di 
Governo, 	su 	proposta 	dell'Assessore 	alle 
Infrastrutture e alla Mobilità, ha approvato un 
nuovo accordo attuativo con Eni che prevede un 
contributo di 3,7 milioni di euro per il ripristino 
funzionale della struttura portuale e il rimborso 
di ulteriori 1,7 milioni di euro alla Regione 
siciliana per interventi già realizzati; 

il soggetto attuatore degli interventi è 
l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia 
Occidentale, cui la Regione siciliana ha 
formalmente trasferito la gestione del sedime 
portuale con verbale n. 28 del 25 maggio 2022, 
attuativo del protocollo d'intesa sottoscritto il 7 
aprile 2022; 

l'Autorità Portuale ha dichiarato di avere 
avviato tutte le attività preliminari di competenza 
e di avere già impiegato ingenti risorse economiche 
e professionali per la progettazione e la 
candidatura dell'intervento a diverse linee di 
finanziamento regionali, nazionali ed europee; 

da un'ordinanza della Capitaneria di Porto di 
Gela si apprende che la società Atlantis, per conto 
della Ambiente Lab S.r.l., è stata autorizzata a 
effettuare nuovi campionamenti dei sedimenti marini 
nell'ambito del progetto di dragaggio dei fondali e 
di ripascimento dell'area adiacente al molo di 
Levante; 

le analisi sui sedimenti effettuate nel 2023 
risultano già scadute ai fini autorizzativi, 
essendo trascorso il termine triennale di validità, 
rendendo necessario procedere a una nuova campagna 
di campionamenti, con ulteriore aggravio di tempi e 
costi; 

il Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, rispondendo a una interrogazione 
parlamentare, ha confermato che il percorso 
autorizzativo è ancora in corso e che la 
Commissione VIA-VAS, con parere n. 333 del 4 aprile 
2025, ha richiesto la predisposizione di una nuova 
procedura VIA; 

- 18 - 



dalla medesima risposta del Ministro emerge che 
il progetto complessivo di riqualificazione 
portuale potrebbe superare i 150 milioni di euro, 
mentre il primo stralcio funzionale previsto 
ammonterebbe a circa 40 milioni di euro; 

il progetto prevede il dragaggio di circa 
140.000 metri cubi di sedimenti e la realizzazione 
di un canale di accesso al bacino portuale, nonché 
il recupero delle aree di attracco oggi insabbiate; 

nonostante i numerosi annunci istituzionali e le 
ripetute 
Autorità Portuale e Governo nazionale, 
risultano avviati i lavori di dragaggio 
continua a versare in condizioni di 
inutilizzabilità; 

considerato che:  

a oggi non 
e il porto 
sostanziale 

interlocuzioni tra Regione siciliana, 

il protrarsi dell'inagibilità del porto continua 
a produrre gravissimi danni economici, sociali e 
occupazionali per il territorio gelese; 

appare necessario chiarire in maniera definitiva 
tempi, responsabilità amministrative, coperture 
finanziarie e stato delle autorizzazioni necessarie 
all'avvio dei lavori; 

per sapere: 

quale 	sia 	l'attuale 	stato 	dell'iter 
autorizzativo relativo ai lavori di dragaggio e di 
ripristino funzionale del porto rifugio di Gela; 

quali siano le ragioni che hanno determinato il 
mancato avvio dei lavori nonostante gli annunci e 
gli accordi istituzionali sottoscritti negli ultimi 
anni; 

se le risorse derivanti dalle compensazioni Eni 
risultino integralmente disponibili e vincolate 
all'intervento e quali ulteriori finanziamenti 
siano stati richiesti o ottenuti; 

quali siano gli esiti delle interlocuzioni tra 
Regione siciliana, Autorità di Sistema Portuale e 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in 
merito al finanziamento del primo stralcio 
funzionale da 40 milioni di euro; 

quale sia il cronoprogramma ufficiale aggiornato 
per l'avvio e il completamento degli interventi di 
dragaggio; 
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se non ritengano utile istituire una cabina di 
regia permanente con il coinvolgimento del Comune 
di Gela e degli operatori economici al fine di 
garantire trasparenza e monitoraggio pubblico 
sull'intera procedura; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
evitare ulteriori ritardi e garantire finalmente la 
piena operatività del porto di Gela. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(13 maggio 2026) 

CHINNICI - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

N. 3389 - Notizie urgenti in merito alla condizione professionale 
e normativa dei medici argentini operanti nelle strutture 
ospedaliere siciliane. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 
- Assessore Istruzione e Formazione 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3389 - Notizie urgenti in merito alla condizione 
professionale e normativa dei medici argentini 
operanti nelle strutture ospedaliere siciliane. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
la salute e all'Assessore per l'istruzione e la 
formazione professionale, premesso che: 

negli ultimi anni, a causa della cronica carenza 
di personale medico, numerosi professionisti 
provenienti dall'Argentina risultano impiegati 
presso diverse strutture ospedaliere italiane e 
siciliane; 

tali medici sono stati inseriti nei turni 
ordinari di servizio e svolgono attività 
assistenziale a tutti gli effetti, inclusi pronto 
soccorso, reparti di degenza, sala operatoria, 
guardie e reperibilità; 
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in molti casi tali figure risultano ormai 
essenziali per garantire la continuità dei servizi 
sanitari, tanto che una loro eventuale assenza 
determinerebbe criticità organizzative rilevanti; 

considerato che: 

permane 	una 	condizione 	di 	evidente 
disallineamento 	tra 	l'effettivo 	impiego 
professionale di tali medici e il pieno 
riconoscimento 	dei 	titoli 	accademici 	e 
specialistici conseguiti all'estero; 

gli stessi risultano spesso sottoposti agli 
obblighi professionali previsti per i medici 
pienamente abilitati in Italia, inclusi adempimenti 
formativi, iscrizioni e obblighi connessi al 
sistema sanitario digitale, pur in assenza di una 
piena e definitiva equiparazione giuridica del loro 
status; 

tale situazione genera una condizione di 
incertezza normativa e professionale che rischia di 
incidere sia sulla dignità lavorativa dei 
professionisti coinvolti sia sulla programmazione 
sanitaria complessiva; 

per sapere: 

quali siano i numeri aggiornati dei medici 
argentini attualmente impiegati nelle strutture 
sanitarie siciliane, distinti per azienda sanitaria 
e specializzazione; 

quali siano le modalità giuridiche e 
amministrative attraverso cui tali professionisti 
sono stati inseriti nel sistema sanitario 
regionale; 

quali procedure siano previste per il 
riconoscimento dei titoli di studio e delle 
specializzazioni conseguite in Argentina e quali 
siano i tempi medi di completamento delle stesse; 

se siano a conoscenza delle criticità derivanti 
dalla mancata piena equiparazione professionale, 
pur in presenza di un utilizzo operativo 
continuativo nei reparti ospedalieri; 

se non ritengano opportuno avviare, in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, un confronto finalizzato 
alla definizione di percorsi più chiari, rapidi e 
uniformi di riconoscimento professionale; 

se siano state rilevate criticità organizzative 
o giuridiche connesse all'impiego di tali 



professionisti in assenza di un quadro normativo 
pienamente definito; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire certezza normativa, tutela professionale 
e piena funzionalità del sistema sanitario, nel 
rispetto sia dei lavoratori coinvolti sia della 
sicurezza dei pazienti. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(13 maggio 2026) 

LA VARDERA 

**************** 

N. 3390 - Iniziative urgenti del Governo regionale in ordine alle 
criticità riconducibili alla Karol Strutture Sanitarie S.p.A. a 
tutela dei lavoratori, degli utenti e della continuità dei servizi 
sanitari. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Saverino Ersilia; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasguale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza 
Calogero 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3390 - Iniziative urgenti del Governo regionale in ordine 
alle criticità riconducibili alla Karol Strutture 
Sanitarie S.p.A. a tutela dei lavoratori, degli 
utenti e della continuità dei servizi sanitari. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

la Karol Strutture Sanitarie S.p.A. da diversi 
anni è interessata da gravi criticità nella 
gestione 	delle 	strutture 	con 	particolare 
riferimento alla regolarità dei pagamenti delle 
retribuzioni ai lavoratori e alla tenuta 
complessiva dei servizi socio-sanitari erogati; 

si registra, in particolare, la mancata 
erogazione delle retribuzioni a far data da 
febbraio 2026, delle retribuzioni di aprile e 
maggio 2023, del TFR, dei contributi pensionistici, 
delle rate delle finanziarie per il quinto dello 
stipendio trattenuto nelle buste paga, del 
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pagamento delle conciliazioni effettuate con alcuni 
lavoratori della Karol e del pagamento delle 
deleghe sindacali trattenute ai lavoratori e non 
versate alle OO.SS.; 

tali criticità stanno determinando un crescente 
clima di tensione sociale e di forte preoccupazione 
tra il personale sanitario, sociosanitario e 
amministrativo 	impiegato 	nelle 	strutture 
interessate, oltre che tra le famiglie degli utenti 
e degli ospiti assistiti, sfociato nelle proteste 
dei lavoratori e delle organizzazioni sindacali che 
denunciano da tempo il mancato rispetto delle norme 
contrattuali e degli impegni formalmente assunti 
nei precedenti tavoli istituzionali, anche alla 
presenza della Prefettura competente, relativamente 
al pagamento delle spettanze arretrate dovute ai 
lavoratori; 

esse stanno generando, oltre una condizione di 
estrema criticità sotto il profilo occupazionale e 
sociale, anche una diffusa incertezza sul futuro 
dell'azienda e una evidente compromissione della 
serenità lavorativa del personale che svolge un 
lavoro essenziale di tutela della salute pubblica; 

l'azienda giustificherebbe il mancato pagamento 
degli stipendi con ritardi nei trasferimenti o nei 
pagamenti da parte dell'ASP competente, circostanza 
che, secondo le organizzazioni sindacali, non può 
incidere sul diritto costituzionalmente garantito 
alla retribuzione; 

non può essere scaricato sui lavoratori, 
infatti, il peso di eventuali criticità finanziarie 
o amministrative, né può essere messa a rischio la 
continuità assistenziale attraverso condizioni di 
incertezza economica e organizzativa; 

considerato che: 

il regolare pagamento delle retribuzioni 
costituisce 	principio 	fondamentale 	tutelato 
dall'articolo 36 della Costituzione e diretto a 
soddisfare i bisogni essenziali dei lavoratori; 

le gravi criticità che interessano la Karol 
Strutture Sanitarie S.p.A., ormai da diversi anni, 
stanno generando gravi danni ai lavoratori che non 
solo vedono compresso un diritto sacrosanto che è 
il pagamento della retribuzione ma stanno 
determinando situazioni drammatiche, famiglie in 
estrema difficoltà economica, impossibilità a 
sostenere spese essenziali, pagamento delle rate 
dei mutui, degli affitti, dei finanziamenti e dei 
bisogni quotidiani; 
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il permanere di tali criticità potrebbe 
compromettere non soltanto i diritti dei lavoratori 
ma anche la continuità e la qualità dell'assistenza 
sanitaria e socio-assistenziale erogata ai 
cittadini; 

è inaccettabile che l'Azienda subordini il 
pagamento delle retribuzioni ai propri dipendenti 
soltanto a seguito dell'incasso delle fatture da 
parte dell'ASP, tutto questo mentre i lavoratori 
continuano, con enorme senso di responsabilità, a 
garantire assistenza e servizi ai pazienti e agli 
ospiti delle strutture; 

è necessario, pertanto, un intervento urgente 
del Governo regionale risolutivo della situazione 
debitoria della Karol Spa nei confronti dei 
lavoratori al fine di tutelare i loro diritti e 
garantire la continuità dei servizi sanitari e 
socio-assistenziali; 

il Governo regionale ha il dovere di garantire 
standard adeguati di assistenza, continuità 
operativa e serenità lavorativa del personale e a 
tal fine deve esercitare un'efficace attività di 
controllo sui soggetti convenzionati e accreditati 
per garantire la continuità dei servizi sanitari e 
socio-assistenziali; 

per sapere: 

quali soluzioni efficaci e definitive intendano 
adottare per superare le condizioni di criticità 
rappresentate in narrativa riguardanti la Karol 
Strutture Sanitarie S.p.A., con particolare 
riferimento alla regolarità dei pagamenti delle 
retribuzioni ai lavoratori e alla tenuta 
complessiva dei servizi socio-sanitari erogati; 

quali iniziative urgenti, in particolare, 
intendano adottare per garantire la tutela dei 
lavoratori, la regolare corresponsione delle 
retribuzioni, la salvaguardia dei livelli 
occupazionali e per garantire la continuità e la 
qualità dell'assistenza sanitaria e socio-
assistenziale erogata agli utenti delle strutture 
coinvolte; 

se non ritengano opportuno avviare un'efficace 
attività di controllo sui soggetti convenzionati e 
accreditati ed, in particolare, per verificare se 
risultino criticità nei rapporti finanziari tra le 
ASP e la società interessata, se risultino 
effettivamente ritardi nei pagamenti delle 
spettanze dovute dalle ASP alla società interessata 
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e, in caso affermativo, quali siano le motivazioni 
e i tempi previsti per la relativa liquidazione. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(13 maggio 2026) 

SAVERINO - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA 

**************** 

N. 3391 - Chiarimenti ed intendimenti del Governo regionale sulla 
necessità dell'acquisizione pubblica dell'area denominata 'Orti di 
Susanna' nel territorio del Comune di Catania, al fine della sua 
tutela ambientale, 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 
- Assessore Beni Culturali e Identità Siciliana 

Burtone Giovanni; Cracolici Antonino; Dipasquale Emanuele; 
Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3391 - Chiarimenti ed intendimenti del Governo regionale 
sulla necessità dell'acquisizione pubblica dell'area 
denominata 'Orti di Susanna' nel territorio del 
Comune di Catania, al fine della sua tutela 
ambientale, paesaggistica e della destinazione a 
parco urbano. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, all'Assessore per i 
beni culturali e l'identità siciliana, premesso 
che: 

'Orti di Susanna', è una vasta area situata nel 
territorio del Comune di Catania tra viale Mario 
Rapisardi e il quartiere Cibali in un contesto 
densamente urbanizzato e rappresenta una delle 
ultime grandi aree libere, permeabili e non 
urbanizzate; 

buona parte dei terreni di tale area insiste 
sulla storica colata lavica del 1669 e conserva 
rilevanti peculiarità geologiche, ambientali e 
storico-testimoniali di straordinario interesse 
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collettivo tanto che, per tali peculiarità, nel 
luglio 2025 la competente Soprintendenza ha 
avanzato proposta di vincolo paesaggistico ai sensi 
dell'articolo 136, lettera c), del decreto 
legislativo n. 42 del 2004, riconoscendo l'elevato 
valore paesaggistico e culturale del sito; 

tale area, estesa per circa 174.943 mq, è stata 
acquistata mediante mutuo della Cassa di Risparmio 
per le Province Siciliane (Sicilcassa) dal 
Consorzio Centro Direzionale di Cibali, costituito 
nel 1984 dai gruppi imprenditoriali F.11i Costanzo, 
Finocchiaro e Graci, passato poi sotto il controllo 
di Sicilcassa; 

a seguito delle vicende liquidatorie e 
fallimentari che hanno interessato sia i gruppi 
imprenditoriali coinvolti sia la stessa Sicilcassa, 
il patrimonio immobiliare del Consorzio è oggi 
sottoposto alla gestione dei commissari liquidatori 
vigilati dalla Banca d'Italia con finalità di 
alienazione dei beni; 

l'area 'Orti di Susanna', nel corso degli anni 
è stata sottoposta a due tentativi di vendita, il 
primo per 47 milioni di euro e il secondo per 37,6 
milioni di euro, entrambi andati deserti, nel 2016 
i commissari liquidatori proposero al Comune di 
Catania un'ipotesi di trasformazione urbanistica 
dell'area, 	fondata 	prevalentemente 	sulla 
realizzazione di nuova edilizia residenziale, che 
suscitò forte preoccupazione nell'opinione pubblica 
cittadina e che non trovò mai approvazione 
definitiva da parte del Consiglio comunale di 
Catania; 

successivamente con nota n. 908 del 2018 
Sicilcassa, debitrice nei confronti della Regione 
siciliana, propose la cessione dell'area quale 
forma di soddisfacimento parziale del credito 
regionale, che suscitò interesse della stessa 
Presidenza della Regione siciliana, evidenziando 
come tale acquisizione avrebbe consentito la 
realizzazione del più importante parco urbano della 
città di Catania, ma tale procedura non ebbe 
seguito a causa di rilievi di natura procedurale 
formulati dall'Ufficio legislativo e legale della 
Presidenza della Regione con nota prot. n. 
21574/104.11.2019 dell'8 ottobre 2019; 

successivamente una porzione dell'area è stata 
ceduta a soggetti privati riconducibili al gruppo 
Caltagirone per un progetto di housing sociale poi 
non concretizzato e nel corso del 2025 i commissari 
liquidatori hanno nuovamente posto in vendita i 
terreni per un importo di circa 4,9 milioni di 
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euro, con una drastica riduzione rispetto alle 
precedenti valutazioni economiche e che rende oggi 
concretamente praticabile un intervento pubblico di 
acquisizione; 

considerato che: 

l'area 'Orti di Susanna' svolge una importante 
funzione strategica sotto il profilo ecologico, 
climatico, paesaggistico e idrogeologico in una 
delle zone più urbanizzate di Catania, che risulta 
essere tra le città più colpite dagli effetti della 
crisi 	climatica, 	dall'innalzamento 	delle 
temperature urbane e dalla carenza cronica di spazi 
verdi pubblici; 

la destinazione pubblica dell'area, fortemente 
richiesta dal Comitato 'Orti della Susanna', 
numerosi cittadini, associazioni e realtà 
territoriali per sottrarla definitivamente a nuovi 
processi edificatori e di acquisirla al patrimonio 
pubblico, rappresenterebbe, con la realizzazione di 
un grande parco urbano multifunzionale, una scelta 
strategica dal punto di vista ambientale, di salute 
pubblica e di rigenerazione urbana; 

l'area, infatti, potrebbe ospitare un articolato 
sistema di verde pubblico comprendente orti urbani, 
parco agricolo, percorsi naturalistici, aree 
dedicate alla memoria geologica della colata lavica 
del 1669 e sistemi di drenaggio urbano sostenibile 
utili alla mitigazione del rischio idraulico; 

la salvaguardia integrale dell'area, inoltre, 
risulta pienamente coerente con gli obiettivi 
europei e regionali di contrasto al consumo di 
suolo, di adattamento climatico e di incremento 
delle infrastrutture verdi urbane, come previsti 
dal Regolamento UE 2024/2021 ('Restoration Law'), 
dalla legge n. 10 del 2013 e ss.mm. e dalla legge 
regionale n. 19 del 2020 e ss.mrn.; 

attualmente l'area, non essendo pervenuta ai 
commissari liquidatori alcuna proposta di 
acquisizione da parte di Enti pubblici, risulta in 
vendita sul sito della società di intermediazione 
immobiliare.it  con il rischio che ritornino le 
proposte di una sua edificazione; 

è necessario, pertanto, per quanto sopra 
rappresentato, che il Governo regionale si attivi 
urgentemente con ogni strumento e misura utile al 
fine di procedere alla acquisizione dell'area 'Orti 
di Susanna' per l'importante ruolo e funzione che 
questa svolge all'interno della città di Catania; 
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per sapere: 

se, alla luce della possibile alienazione 
dell 'area 
pienamente 
strategico 
tale area 
di Catania 
impedirne 

denominata 'Orti di Susanna', siano 
consapevoli della funzione e del valore 
ambientale, paesaggistico e sociale che 
svolge in una delle zone più urbanizzate 
e siano consapevoli della necessità di 
definitivamente 	ogni 	ulteriore 

trasformazione edificatoria; 

se intendano adottare ogni strumento ed 
iniziativa utile finalizzata all'acquisizione 
pubblica dell'area, anche d'intesa con il Comune di 
Catania e con gli altri enti competenti e 
scongiurare definitivamente nuove operazioni 
speculative o edificatorie incompatibili con le 
caratteristiche 	ambientali, 	paesaggistiche, 
storiche e climatiche del sito; 

quali misure ed interventi urgenti, in 
particolare, intendano intraprendere per la tutela 
pubblica degli 'Orti di Susanna' finalizzati alla 
tutela 	ambientale 	e 	paesaggistica, 	alla 
rigenerazione ecologica e del territorio e alla 
tutela dell'interesse collettivo, in alternativa 
alle logiche di consumo del suolo e rendita 
immobiliare; 

se ritengano strategico, sotto il profilo 
ambientale, paesaggistico, urbanistico e climatico, 
mantenere 	l'area 	integralmente 	inedificata 
coerentemente con gli obiettivi regionali di 
contrasto al consumo di suolo e di adattamento 
climatico e destinarla a finalità pubbliche come la 
realizzazione di un grande parco urbano pubblico e 
naturalistico, 	quale 	infrastruttura 	verde 
strategica per la città di Catania e per l'intera 
area metropolitana. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(13 maggio 2026) 

BURTONE - CRACOLICI - DIPASQUALE 
CATANZARO - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

N. 3392 - Chiarimenti in merito all'Avviso pubblico 'Agevolazioni 
per le imprese del settore turistico alberghiero ed extralberghiero' 
- FSC 2021/2027 - in relazione ai requisiti minimi di cui al Decreto 
Assessoriale n. 2104 del 25 giugno 2025. 
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- Presidente Regione 
- Assessore Turismo, Sport e Spettacolo 

Chinnici Valentina; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Venezia Sebastiano; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3392 - Chiarimenti in merito all'Avviso pubblico 
'Agevolazioni per le imprese del settore turistico 
alberghiero ed extralberghiero' - FSC 2021/2027 - in 
relazione ai requisiti minimi di cui al Decreto 
Assessoriale n. 2104 del 25 giugno 2025. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il turismo, lo sport e lo spettacolo, premesso che: 

l'Avviso pubblico relativo alle 'Agevolazioni per 
le imprese del settore turistico alberghiero ed 
extralberghiero' con uno stanziamento complessivo a 
valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2021/2027 
pari ad euro 135.000.000,00, pubblicato dalla 
Regione Siciliana e gestito da Irfis FinSicilia 
S.p.A., richiama espressamente, tra i propri 
riferimenti normativi e presupposti regolatori, il 
Decreto Assessoriale n. 2104 del 25 giugno 2025, 
recante i requisiti minimi, i criteri di 
classificazione e le modalità di esercizio 
applicabili a tutte le strutture turisticoricettive 
alberghiere ed extralberghiere elencate all'art. 3 
della l.r. n. 6 del 2025 e ss.mm.; 

la domanda per le agevolazioni di cui al predetto 
Avviso prevedeva, nell'ambito delle dichiarazioni, 
di possedere i requisiti di classificazione o 
dimostrare di potere acquisire i requisiti di 
classificazione previsti dalla vigente normativa in 
materia di strutture ricettive come definiti e 
introdotti dal predetto D.A. n. 2104/2025; 

tutte le strutture turistico-ricettive alla data 
di pubblicazione del suddetto Avviso, ai fini delle 
agevolazioni, 	dovevano 	rientrare 	nella 
classificazione nonché possedere i requisiti minimi 
previsti dalla L.R. n. 6 del 25.02.2025 e dal 
relativo decreto attuativo di cui al D.A. n. 2104 
del 25 giugno 2025; 

considerato che: 
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con sentenza del TAR Sicilia del 4 maggio 2026, 
numerose 	previsioni 	del 	predetto 	decreto 
assessoriale (contenute nell'Allegato A del D.A. n. 
2104/2025) inerenti specifici requisiti minimi 
fissati per tutte le strutture turisticoricettive 
sono state annullate per violazione dei principi di 
proporzionalità, ragionevolezza e libertà di 
iniziativa economica, in quanto assimilavano 
impropriamente le strutture extralberghiere agli 
standard delle strutture alberghiere; 

in 	particolare, 	sono 	state 	dichiarate 
illegittime, tra le altre, specialmente con 
riferimento 	alle 	strutture 	extralberghiere, 
disposizioni concernenti: obblighi strutturali e 
dimensionali; requisiti organizzativi e tecnologici; 
prescrizioni su servizi igienici e barriere 
architettoniche; obblighi concernenti personale e 
dotazioni; adempimenti amministrativi ritenuti 
eccessivamente gravosi; 

la pronuncia del TAR, incidendo direttamente sul 
quadro regolatorio presupposto del bando, ha 
determinato un evidente problema di legittimità 
derivata dell'intera procedura selettiva, atteso 
che: 

taluni operatori economici potrebbero non avere 
pre sentato domanda confidando nella vincolatività 
di requisiti oggi annullati; 

altri soggetti potrebbero essere stati esclusi o 
penalizzati in ragione di parametri dichiarati 
illegittimi; 

i criteri di ammissibilità e valutazione del 
bando risultano potenzialmente alterati da una 
disciplina successivamente espunta dall'ordinamento; 

sembrano sussistere attuali ragioni di interesse 
pubblico, al fine soprattutto di: 

evitare l'approvazione di graduatorie definitive 
fondate su presupposti normativi in parte 
annullati; 

prevenire un inevitabile e massiccio contenzioso 
amministrativo; 

impedire l'erogazione di fondi pubblici 
potenzialmente viziata; 

ritenuto che - come chiarito dalla giurisprudenza 
amministrativa - l'illegittimità ed il conseguente 
annullamento dell'atto presupposto determinano 
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l'illegittimità di quello conseguente, venendo meno 
la situazione giuridica che costituisce la 
condizione unica e necessaria per la sua legittima 
esistenza (cd. invalidità derivata) e che 
rappresenta l'oggetto dell'interesse pubblico 
considerato e funzionalmente collegato; 

per sapere: 

se non ritengano opportuno procedere alla revoca 
in autotutela dell'Avviso pubblico di cui in 
premessa in virtù dell'annullamento parziale del 
suddetto decreto attuativo n. 2104/2025 quale atto 
presupposto espressamente richiamato dal medesimo 
Avviso; 

se non ritengano, in ogni caso, opportuno 
sospendere con urgenza ogni procedura relativa alla 
valutazione delle istanze, formazione delle 
graduatorie definitive ed erogazione delle 
agevolazioni previste dall'Avviso pubblico; 

quali misure intendano adottare per tutelare i 
soggetti che, a causa dei requisiti successivamente 
annullati, non hanno potuto partecipare al bando e 
che, di conseguenza, risulterebbero illegittimamente 
esclusi o penalizzati; 

se intendano predisporre un nuovo avviso 
pubblico, che tenga conto delle motivazioni della 
sentenza del TAR Sicilia del 4 maggio 2026 con cui 
sono stati annullati alcuni requisiti minimi imposti 
dal suddetto decreto assessoriale di attuazione. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(14 maggio 2026) 

CHINNICI - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA 
VENEZIA - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

N. 3393 - Iniziative volte ad arginare le gravi criticità 
riguardanti la carenza, degrado e soppressione degli stalli 
riservati alle persone con disabilità nel Comune di Catania. 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Saverino Ersilia; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza 
Calogero 

-31 - 



XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3393 - Iniziative volte ad arginare le gravi criticità 
riguardanti la carenza, degrado e soppressione degli 
stalli riservati alle persone con disabilità nel 
Comune di Catania. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

la 	prima 	firmataria 	della 	presente 
interrogazione ha ricevuto diverse segnalazioni da 
associazioni, consulte, famiglie e cittadini con 
disabilità circa le condizioni di abbandono e 
degrado in cui versa, in numerosi quartieri della 
città di Catania, la segnaletica, sia orizzontale 
(strisce gialle) che verticale (pali e cartelli), 
relativa gli stalli riservati alle persone con 
disabilità; 

tali stalli risultano sovente invisibili, 
cancellati dal tempo, privi di manutenzione, con 
segnaletica verticale deteriorata, sbiadita o 
addirittura rimossa, determinando una condizione di 
fatto che rende impossibile il pieno esercizio del 
diritto alla mobilità delle persone con disabilità; 

è stato, inoltre, segnalato che alcuni stalli 
originariamente destinati alla sosta delle persone 
con disabilità sarebbero stati riconvertiti in 
parcheggi a pagamento con strisce blu in aree 
strategiche della città 	quali Corso Sicilia, 
Piazza Pietro Lupo e altre zone interessate da 
interminabili lavori di riqualificazione urbana 
proprio nei luoghi caratterizzati dalla maggiore 
presenza di uffici pubblici, attività commerciali, 
istituti bancari, mercati e servizi essenziali dove 
sono stati soppresse o non ripristinati; 

analoghe criticità vengono denunciate nelle aree 
prossime a scuole, università, tribunali, presidi 
di sicurezza, ospedali, aeroporto, stazioni 
ferroviarie, fermate metro e autobus, assessorati e 
uffici pubblici, dove la scarsità o il degrado 
degli stalli riservati produce quotidianamente 
esclusione, disagio e discriminazione; 

considerato che: 

le criticità segnalate creano non pochi disagi 
alle persone affette da disabilità, compromettono 
diritti costituzionalmente garantiti, quali la 
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libertà di movimento, il diritto alla salute, alla 
partecipazione sociale, all'accesso ai servizi 
pubblici e alla piena cittadinanza delle persone 
con disabilità; 

tale disagio colpisce non solo le persone 
direttamente interessate, ma coinvolge anche 
familiari, caregiver, accompagnatori e operatori 
dell'assistenza, 	aggravando 	condizioni 	di 
isolamento sociale e marginalizzazione; 

in molti casi, infatti, l'assenza di stalli 
accessibili determina una vera e propria 
impossibilità di frequentare luoghi pubblici, 
lavorativi, scolastici o sanitari, traducendosi in 
una vera limitazione della possibilità di 
permanenza e fruizione degli spazi pubblici; 

è necessario, pertanto, un intervento urgente 
del Governo siciliano finalizzato a garantire un 
numero adeguato di stalli riservati, correttamente 
distribuiti sul territorio, segnalati adeguatamente 
e costantemente manutenuti che risponda alle 
esigenze reali e concrete dei cittadini affetti da 
disabilità; 

ciò anche alla luce del fatto che, sebbene la 
normativa nazionale consente ai possessori del 
contrassegno disabili di sostare gratuitamente 
negli stalli blu, in caso di indisponibilità degli 
stalli dedicati, risulta di fatto insufficiente 
laddove i parcheggi a pagamento siano costantemente 
occupati; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle gravi criticità 
riguardanti l'assenza e/o collocazione inadeguata, 
per distanza e per numero, degli stalli di sosta 
riservati alle persone con disabilità invisibili, 
sovente cancellati dal tempo, privi di 
manutenzione, 	con 	segnaletica 	verticale 
deteriorata, sbiadita o addirittura rimossa in 
diversi quartieri della città di Catania; 

se non ritengano necessario attivare, per quanto 
di competenza, iniziative ispettive o di 
monitoraggio presso il Comune di Catania al fine di 
verificare lo stato degli stalli riservati alle 
persone con disabilità, il loro numero complessivo, 
la loro distribuzione, i criteri adottati per la 
loro localizzazione e assegnazione, i programmi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria effettuati o 
programmati nonché il rispetto delle normative 
nazionali e regionali in materia di abbattimento 
delle barriere architettoniche, accessibilità 
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urbana e tutela dei diritti alla mobilità, 
all'accessibilità, alla dignità e all'autonomia 
delle persone con disabilità; 

quali iniziative urgenti intendano adottare, 
nell'ambito della propria competenza, per 
ripristinare gli stalli degradati o soppressi e 
realizzarne di nuovi e/o incrementarne il numero 
nelle aree cittadine maggiormente interessate da 
servizi 	pubblici, 	attività 	commerciali 	e 
infrastrutture strategiche al fine di renderli 
realmente funzionali alle esigenze delle persone 
con disabilità; 

se non ritengano opportuno promuovere forme 
strutturate di confronto e collaborazione tra 
amministrazione comunale, uffici competenti e 
associazioni rappresentative delle persone con 
disabilità, al fine di garantire una pianificazione 
realmente 	rispondente 	ai 	bisogni 	della 
cittadinanza. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(14 maggio 2026) 

SAVERINO - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA 

** ** * ** * * * 

N. 3400 - Chiarimenti in merito agli avvisi di pagamenti per 
prestazioni non esenti da parte dell'A.S.P. di Catania. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Marano Jose; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo Stefania; Di 
Paola Nunzio; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3400 - Chiarimenti in merito agli avvisi di pagamenti per 
prestazioni non esenti da parte dell'A.S.P. di 
Catania. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

il comma 16 dell'art. 8, della legge 24 dicembre 
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1993, n. 537, e successive modificazioni ed 
integrazioni, disciplina le categorie di cittadini 
che sono esentati dalla partecipazione alla spesa 
sanitaria; 

il comma 1-sexies, lettera a) del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive 
modificazioni, individua il termine entro il quale i 
dati in possesso dall'Agenzia delle entrate, dal 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali e dall'INPS devono essere messi a 
disposizione del SSN, tramite il sistema della 
tessera sanitaria; 

con decreto interministeriale del 11/12/2009 sono 
state regolamentate le modalità di controllo della 
sussistenza 	del 	diritto 	degli 	assistiti 
all'esenzione dalla partecipazione alla spesa 
sanitaria in base al reddito per le prestazioni di 
assistenza specialistica ambulatoriale per gli 
assistiti comunicati dalle Aziende sanitarie locali 
e dalle regioni al Sistema tessera sanitaria; 

considerato che: 

nel corso del 2026, centinaia di cittadini 
residenti nella Città Metropolitana di Catania si 
sono visti recapitare e stanno continuando a 
ricevere avvisi di pagamento inerenti prestazioni 
sanitarie risalenti agli anni a partire dal 2012 e 
seguenti per mancato possesso del requisito 
reddituale; 

l'Agenzia delle entrate rende disponibile al 
Sistema tessera sanitaria l'accesso in lettura alle 
informazioni contenute in uno specifico archivio 
separato dall'Anagrafe tributaria concernenti il 
reddito complessivo dei nuclei familiari con valore 
non superiore a 36.151,98; 

le suddette informazioni sono riferite al periodo 
di imposta il cui termine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi è scaduto nell'anno 
immediatamente precedente a quello di elaborazione 
delle informazioni; 

l'Anagrafe tributaria entro il 15 marzo di ogni 
anno mette a disposizione del SSN per il tramite del 
sistema tessera sanitaria, le informazioni 
necessarie al controllo dell'esenzione per limiti 
reddituali; 

i cittadini hanno usufruito delle prestazioni 
sanitarie dichiarando autonomamente la propria 
situazione reddituale, spesso senza conoscerla con 
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precisione al momento della compilazione; 

gli avvisi di pagamento sono stati notificati, a 
distanza di anni, a cittadini forse privi dei 
requisiti di accesso, in assenza di precedenti 
comunicazioni, nonostante l'Ente normativamente 
disponesse delle relative informazioni già da tempo; 

le prestazioni sanitarie non dovute vengono 
richieste con l'applicazione di interessi moratori 
per ritardato pagamento, in assenza di una 
preventiva notifica; 

a distanza di dieci o quindici anni 
dall'erogazione di una prestazione da parte del 
Servizio sanitario regionale, oggi, un cittadino si 
troverebbe 	a 	dover 	corrispondere 	importi 
significativamente maggiori rispetto ai costi 
praticati nel settore privato all'epoca dei fatti; 

in queste situazioni emergono in modo evidente 
l'inefficienza amministrativa e la carente 
trasparenza nella comunicazione istituzionale poiché 
i cittadini non vengono messi tempestivamente nelle 
condizioni di conoscere la propria posizione 
reddituale; 

la mancata o tardiva trasmissione di informazioni 
rilevanti ai cittadini compromette il principio del 
buon andamento della pubblica amministrazione, 
generando incertezza, sfiducia e un aggravio 
ingiustificato dei costi a carico degli interessati; 

i cittadini si sono trovati impreparati ad 
affrontare tali richieste, pertanto, sarebbe 
necessario attivare un'opportuna e adeguata 
assistenza giuridica e fiscale attraverso sportelli 
di supporto agli utenti, anche al fine di verificare 
la legittimità e la correttezza delle richieste di 
rimborso; 

per sapere se intendano: 

sospendere i termini degli avvisi di pagamento; 

procedere all'eliminazione degli interessi 
moratori, qualora le somme dovessero essere dovute; 

attivare adeguata assistenza giuridica e servizio 
di supporto agli utenti. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(15 maggio 2026) 
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MARANO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - DI 
PAOLA - DE LUCA A. - CIMINNISI - GILISTRO 
CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

* **** * ****** * 

N. 3402 - Intendimenti del Governo in merito a talune criticità 
applicative dell'intervento SRD01 del PSP 2023-2027, 'Investimenti 
produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole'. 

- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

Catanzaro Michele; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3402 - Intendimenti del Governo in merito a talune 
criticità applicative dell'intervento SRD01 del PSP 
2023-2027, 'Investimenti produttivi agricoli per la 
competitività delle aziende agricole'. 

All'Assessore per l'agricoltura, lo sviluppo 
rurale e la pesca mediterranea, premesso che: 

con D.D.G. n. 458 del 3 febbraio 2026 del 
Dipartimento regionale dell'Agricoltura, recante 
'Approvazione bando - CSR Sicilia - PSP 2023-2027 - 
intervento SRD01 Investimenti produttivi agricoli 
per la competitività delle aziende agricole', sono 
state dettate le disposizioni per la presentazione 
e il finanziamento delle domande di sostegno e 
pagamento, 	con 	una 	dotazione 	finanziaria 
complessiva pari a 100 milioni di euro; 

il termine per la presentazione delle domande è 
stato fissato all'8 giugno 2026; 

l'intervento SRD01 rappresenta una misura 
strategica per il rafforzamento della competitività 
del sistema agricolo regionale e per il sostegno 
agli investimenti produttivi delle aziende agricole 
siciliane; 

il bando prevede l'attribuzione di un punteggio 
premiale significativo, pari a 14 punti, connesso 
alla cosiddetta 'cantierabilità' degli interventi e 
quindi al possesso, entro termini estremamente 
ristretti, di tutte le autorizzazioni, nulla osta e 
pareri richiesti dalla normativa vigente; 

considerato che: 
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numerose aziende agricole ricadono in aree 
sottoposte a vincoli paesaggistici, ambientali, 
forestali o a procedure autorizzative complesse; 

in tali 
pareri e 
competenti, 
Forestale, 
Incidenza 
competenti,  

contesti, l'acquisizione dei necessari 
autorizzazioni da parte degli enti 
tra cui Soprintendenze, Corpo 

enti preposti alla Valutazione di 
Ambientale (VINCA) e altri organismi 
richiede tempi tecnici incompatibili 

con quelli previsti dal bando; 

tale situazione determina una evidente disparità 
di trattamento tra aziende operanti in territori 
privi di vincoli e aziende localizzate in aree 
soggette a tutela, penalizzando queste ultime 
nell'accesso 	ai 

	
punteggi 	premiali 	e, 

conseguentemente, 	alle 	risorse 	finanziarie 
disponibili; 

il rischio concreto è quello di determinare una 
distorsione nei criteri di selezione del bando, con 
effetti discriminatori indiretti nei confronti 
delle imprese agricole ubicate nelle aree interne, 
montane, forestali o sottoposte a vincoli 
ambientali e paesaggistici; 

appare necessario garantire condizioni di 
partecipazione realmente eque e coerenti con i 
principi di imparzialità, pari opportunità e 
sviluppo equilibrato del territorio rurale 
siciliano; 

per sapere: 

se sia a conoscenza delle criticità evidenziate 
in merito ai tempi previsti dal bando SRD01 per 
l'acquisizione delle autorizzazioni necessarie alla 
cantierabilità degli interventi; 

se non ritenga opportuno intervenire con urgenza 
disponendo la revisione del D.D.G. n. 458 del 3 
febbraio 2026, al fine di prevedere una congrua 
proroga dei termini del bando; 

se non ritenga 
premiali connessi 
interventi, evitando 
determini effetti 
agricole ricadenti 

necessario rivedere i criteri 
alla cantierabilità degli 
che il relativo punteggio 

penalizzanti per le aziende 
in aree soggette a vincoli 

paesaggistici, ambientali o forestali. 

(18 maggio 2026) 

CATANZARO - CRACOLICI - BURTONE 
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DIPASQUALE - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

N. 3403 - Notizie sul ritardo dell'avvio dell'Osservatorio 
sull'Autismo. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Campo Stefania; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Di Paola Nunzio; 
Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3403 - Notizie sul ritardo dell'avvio dell'Osservatorio 
sull'Autismo. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

è notevole l'aumento dei casi di disturbi dello 
spettro autistico e di patologie neurologiche nel 
territorio ibleo, in particolare Pozzallo è la 
città con il numero più alto di soggetti con 
sindrome autistica rispetto ai comuni limitrofi; 

per tale motivo le associazioni locali hanno 
inviato una richiesta di aiuto all'Assessorato 
regionale della Salute, rimasta senza risposta; 

ad oggi risulta inefficiente l'Osservatorio 
dedicato al fenomeno; 

l'Osservatorio sull'autismo, istituito dall'Asp 
di Ragusa, ad oggi, non ha prodotto risultati 
concreti, non si è predisposto alcun esame genetico, 
il Provveditorato non è stato consultato, il Csr non 
è stato convocato: nessuna attività è stata 
compiuta; 

il lavoro dell'Osservatorio avrebbe dovuto 
portare ad un approfondimento tecnico-scientifico 
dei dati epidemiologici relativi alle patologie 
segnalate, a partire proprio dai disturbi dello 
spettro autistico, ma a distanza di tempo, per le 
famiglie e per l'associazione resta soprattutto il 
senso di attesa; 

risale al maggio 2025 un incontro fra 
l'Associazione 	le Stele di Rosetta 	e l'Asp di 
Ragusa presso gli uffici della direzione sanitaria 
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di Piazza Igea. Oggetto dell'incontro è stato 
l'Osservatorio sull'Autismo nato dietro pressione 
della stessa associazione, voluto dalle numerose 
famiglie di persone con autismi residenti nella 
città di Pozzallo. L'osservatorio sull'autismo 
avrebbe dovuto già attivarsi dal mese di novembre 
2024; 

per sapere: 

se l'Asp di Ragusa possieda attualmente gli 
strumenti per avviare l'Osservatorio e verificare 
lo stato di salute della comunità iblea o se 
intende affidare il servizio ad un ente esterno; 

quali siano i motivi del ritardo dell'avvio 
dell'Osservatorio; 

quale sarà la data di avvio dell'osservatorio; 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(18 maggio 2026) 

CAMPO - SUNSERI - SCHILLACI - DI PAOLA 
MARANO - DE LUCA A. - CIMINNISI 
GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

* * * * * ** * ** 

N. 3405 - Notizie circa le condizioni di sicurezza della Strada 
Statale 115 'Sud Occidentale Sicula' 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Catanzaro Michele; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3405 - Notizie circa le condizioni di sicurezza della 
Strada Statale 115 'Sud Occidentale Sicula'. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

la recente tragedia che ha spezzato la vita a 
una giovane coppia di turisti stranieri lungo la 
Strada Statale 115 ha riportato drammaticamente al 
centro del dibattito pubblico il tema della 
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sicurezza dell'arteria viaria; 

la SS 115 'Sud Occidentale Sicula rappresenta 
un'infrastruttura strategica per la Sicilia, 
collegando lungo la fascia costiera meridionale i 
territori di Trapani, Agrigento, Caltanissetta e 
Ragusa fino al siracusano, costituendo di fatto 
l'unica grande arteria a scorrimento veloce della 
Sicilia sud-occidentale; 

la medesima infrastruttura rappresenta inoltre 
l'unico grande asse viario regionale privo di 
un'alternativa autostradale, pur insistendo su 
territori ad alta vocazione turistica, agricola, 
commerciale e produttiva; 

considerato che: 

la SS 115 presenta caratteristiche strutturali e 
di sicurezza fortemente disomogenee, con numerosi 
tratti a doppio senso di marcia, carreggiate 
ridotte, innesti laterali pericolosi, accessi 
diretti e standard ormai incompatibili con gli 
attuali volumi di traffico; 

la conformazione originaria dell'arteria, 
risalente ai primi anni del Novecento e 
successivamente modificata attraverso varianti 
parziali, non appare più adeguata alle esigenze 
della mobilità contemporanea; 

l'aumento esponenziale del traffico leggero e 
pesante, la presenza costante di mezzi pesanti e 
TIR, nonché i frequenti cantieri e restringimenti 
di carreggiata, determinano condizioni di elevato 
rischio per automobilisti e autotrasportatori; 

da 	anni 	l'ammodernamento 	dell'itinerario 
Gela-Agrigento-Castelvetrano viene indicato quale 
obiettivo strategico per il completamento della 
rete viaria e autostradale siciliana; 

nel 2007 ANAS ha elaborato uno studio di 
fattibilità relativo alla nuova infrastruttura 
alternativa all'attuale SS 115, articolata lungo 
circa 166 chilometri e suddivisa in 9 macrolotti 
con circa 18 svincoli; 

nel 2022 è stato sviluppato il PFTE di prima 
fase relativo al Macrolotto 1, dallo svincolo A29 
di Castelvetrano allo svincolo di Sciacca Ovest, 
nonché il PFTE del lotto funzionale relativo alla 
tangenziale di Agrigento, per il quale si è svolto 
il Dibattito Pubblico nella primavera dello stesso 
anno; 



nonostante tali attività progettuali, ad oggi 
non risultano avviate le procedure definitive per 
la 	realizzazione 	dell'opera 	né 	risultano 
individuate con chiarezza le relative coperture 
finanziarie; 

ritenuto che: 

la situazione attuale della SS 115 rappresenti 
una criticità non più sostenibile sotto il profilo 
della sicurezza stradale; 

sia necessario verificare con urgenza se gli 
standard di sicurezza dell'arteria risultino 
compatibili con i flussi di traffico attuali e con 
il ruolo strategico che essa riveste per l'economia 
e il turismo della Sicilia; 

appaia 	improcrastinabile 	accelerare 	ogni 
procedura finalizzata alla realizzazione della 
nuova infrastruttura Gela-Agrigento-Castelvetrano; 

per sapere: 

quali interventi urgenti intendano adottare per 
ridurre il rischio di incidenti nei tratti 
maggiormente critici della 55 115; 

quale sia lo stato della progettazione della 
nuova infrastruttura Gela-Agrigento-Castelvetrano e 
dei relativi macrolotti; 

quali risorse finanziarie siano disponibili e 
quali siano le tempistiche previste per l'avvio dei 
lavori; 

se intendano avviare un confronto con ANAS e 
Governo nazionale per accelerare la realizzazione 
dell'opera. 

(19 maggio 2026) 

CATANZARO - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

* *** * * ***** * 

N. 3406 - Notizie urgenti in merito allo stato del dragaggio del 
fiume Mazaro e del porto-canale di Mazara del Vallo (TP), nonché 
alle iniziative che il Governo regionale intenda adottare per 
garantire la piena funzionalità e sicurezza dello scalo portuale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 
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La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3406 - Notizie urgenti in merito allo stato del dragaggio 
del fiume Mazaro e del porto-canale di Mazara del 
Vallo (TP), nonché alle iniziative che il Governo 
regionale intenda adottare per garantire la piena 
funzionalità e sicurezza dello scalo portuale. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente e all'Assessore per le 
infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

il porto-canale di Mazara del Vallo (TP) 
rappresenta uno dei principali poli della pesca del 
Mediterraneo, nonché il più importante porto 
peschereccio della Sicilia e tra i più rilevanti a 
livello nazionale; 

il fiume Mazaro costituisce infrastruttura 
essenziale per l'accesso al porto e per lo 
svolgimento delle attività economiche, produttive e 
occupazionali connesse ai comparti della pesca, 
della cantieristica navale, della manutenzione e 
dei servizi marittimi; 

da anni il porto-canale versa in condizioni di 
progressivo insabbiamento, dovute alla mancata o 
insufficiente esecuzione delle necessarie attività 
di dragaggio dei fondali; 

tale situazione sta determinando gravissime 
difficoltà operative per i pescherecci e per le 
altre imbarcazioni che quotidianamente transitano 
nel porto, con evidenti rischi per la sicurezza 
della navigazione e con pesanti ricadute economiche 
sull'intero tessuto produttivo locale; 

le criticità riguardano anche il settore della 
cantieristica navale, fortemente penalizzato dalle 
difficoltà di accesso e movimentazione delle 
imbarcazioni, con conseguenze dirette sulle 
attività lavorative e sui livelli occupazionali; 

già nel 2019 erano stati avviati interventi di 
dragaggio alla presenza dell'allora Presidente 
della Regione Siciliana, interventi che avrebbero 
dovuto rappresentare l'avvio della risoluzione 
definitiva di una problematica storica per la città 
di Mazara del Vallo; 
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successivamente, 	tuttavia, 	l'iter 	degli 
interventi ha subito rallentamenti, interruzioni e 
criticità di natura burocratica, amministrativa e 
ambientale, anche con riferimento alla gestione e 
allo smaltimento dei fanghi dragati; 

ad oggi la situazione appare fortemente 
compromessa e il permanere dello stato di inerzia 
rischia di arrecare ulteriori danni all'economia 
del territorio, compromettendo un comparto 
strategico per l'intera Regione Siciliana; 

considerato che: 

la comunità mazarese considera il dragaggio del 
fiume Mazaro una priorità assoluta sotto il profilo 
economico, sociale, ambientale e identitario; 

appare necessario conoscere lo stato reale della 
programmazione regionale relativa agli interventi 
di dragaggio, nonché le eventuali risorse 
economiche stanziate e i tempi previsti per 
l'esecuzione dei lavori; 

per sapere: 

quale sia l'attuale stato del procedimento 
relativo al dragaggio del fiume Mazaro e del porto-
canale di Mazara del Vallo; 

quali siano le cause che hanno determinato 
ritardi e le interruzioni degli interventi 
programmati negli anni precedenti; 

se risultino già individuate le risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle 
opere di dragaggio e, in caso affermativo, a quanto 
ammontino; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire il rapido avvio e completamento degli 
interventi necessari alla piena funzionalità del 
porto-canale; 

quali siano i tempi previsti per il 
completamento delle operazioni di dragaggio e per 
il ripristino delle condizioni di sicurezza e 
operatività del porto di Mazara del Vallo. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(19 maggio 2026) 

LA VARDERA 
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**************** 

N. 3407 - Notizie urgenti in merito a presunte violazioni del CCNL 
presso la Fondazione G. Giglio di Cefalù (PA) 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3407 - Notizie urgenti in merito a presunte violazioni del 
CCNL presso la Fondazione G. Giglio di Cefalù (PA) 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

presso la Fondazione G. Giglio di Cefalù (PA), 
sono state segnalate da personale dipendente 
presunte irregolarità nella gestione dei turni di 
lavoro e del trattamento economico; 

in particolare, una lavoratrice operante come 
OSS presso il Pronto Soccorso avrebbe denunciato la 
sistematica riduzione del riposo giornaliero minimo 
previsto dalla normativa vigente e il mancato 
riconoscimento dei buoni pasto oltre le sei ore di 
servizio; 

viene segnalato che, con nota ispettiva, 
l'Ispettorato territoriale del lavoro di Palermo 
avrebbe accertato l'assenza di deroghe formalmente 
depositate ai sensi del D.Lgs. n. 66 del 2003 e 
ss.mm., confermando quindi la non conformità delle 
modalità organizzative adottate nel periodo 
febbraio 2024 - marzo 2026; 

a seguito di successive diffide, l'azienda 
avrebbe provveduto al ripristino della corretta 
turnazione; 

considerato che: 

il rispetto delle disposizioni previste dal D. 
Lgs. n. 66 del 2003 in materia di orario di lavoro, 
riposi e tutela della salute dei lavoratori 
costituisce principio fondamentale dell'ordinamento 
nazionale e comunitario; 

la corretta organizzazione dei turni all'interno 
delle strutture sanitarie assume particolare 
rilievo anche ai fini della sicurezza delle cure e 
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della qualità dell'assistenza erogata ai cittadini; 

la Fondazione G. Giglio opera nell'ambito del 
sistema sanitario regionale e risulta pertanto 
necessario garantire il pieno rispetto delle norme 
contrattuali, lavoristiche e organizzative previste 
dalla legge; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità segnalate 
presso la Fondazione G. Giglio di Cefalù; 

se risultino ispezioni o verifiche da parte 
degli organi competenti in materia di lavoro e 
sanità e quali siano gli esiti; 

se le modalità di gestione dei turni e dei 
riposi adottate tra ±1 2024 e ±1 2026 siano 
compatibili con il D.Lgs. n. 66 del 2003 e con il 
CCNL di riferimento; 

se risulti confermata l'assenza di deroghe 
formalmente autorizzate per le deroghe al riposo 
giornaliero e alla disciplina dei buoni pasto; 

se sia stata verificata la legittimità della 
richiesta di pagamento di somme già risultanti 
estinte e se tale episodio sia oggetto di 
accertamenti; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire il rispetto della normativa lavoristica, 
la tutela dei dipendenti e la corretta gestione 
delle risorse umane negli enti e nelle strutture 
convenzionate con il sistema sanitario regionale. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(19 maggio 2026) 

LA VARDERA 

N. 3408 - Notizie urgenti in merito alla chiusura dello svincolo 
autostradale A29 di Castellammare del Golfo (TP) 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 
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INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3408 - Notizie urgenti in merito alla chiusura dello 
svincolo autostradale A29 di Castellammare del Golfo 
(TP) 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

lo svincolo autostradale della A29 di 
Castellammare del Golfo (TP) risulta attualmente 
chiuso per motivi di sicurezza su disposizione 
degli enti competenti; 

la chiusura dello svincolo sta determinando 
notevoli disagi per cittadini, lavoratori, 
pendolari, turisti e attività economiche del 
territorio, con ripercussioni significative sulla 
viabilità locale e sui collegamenti dell'intero 
comprensorio; 

nonostante la gravità della situazione, ad oggi 
i lavori necessari al ripristino della piena 
funzionalità dello svincolo non risultano ancora 
avviati; 

l'approssimarsi della stagione estiva rischia di 
aggravare ulteriormente le criticità esistenti, 
considerato il consistente incremento dei flussi 
turistici e veicolari verso Castellammare del Golfo 
e le località limitrofe; 

la persistente chiusura dello svincolo rischia 
di produrre danni economici e sociali rilevanti per 
il territorio, incidendo negativamente sulle 
attività commerciali, ricettive e produttive 
locali; 

considerato che: 

appare necessario garantire tempi certi per 
l'avvio e il completamento degli interventi 
necessari; 

risulta opportuno verificare la possibilità di 
individuare soluzioni temporanee e provvisorie che 
consentano, nelle more dei lavori, una riapertura 
parziale o regolamentata dello svincolo in 
condizioni di sicurezza; 

è fondamentale che il Governo regionale si 
faccia promotore di un'interlocuzione immediata con 
ANAS e con la Prefettura competente al fine di 
accelerare ogni procedura utile alla risoluzione 
della problematica. 
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per sapere: 

se siano a conoscenza della situazione relativa 
alla chiusura dello svincolo A29 di Castellammare 
del Golfo e dei gravi disagi arrecati al 
territorio; 

quali interlocuzioni siano state avviate con 
ANAS e con la Prefettura competente al fine di 
ottenere tempi certi per l'avvio e la conclusione 
dei lavori necessari; 

se intendano promuovere con urgenza un tavolo 
tecnico con ANAS, Prefettura ed enti locali 
interessati per valutare eventuali soluzioni 
provvisorie idonee a ridurre i disagi per cittadini 
e attività economiche; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire la sicurezza della circolazione e, 
contestualmente, limitare gli impatti negativi 
derivanti 	dalla 	chiusura 	dello 	svincolo, 
soprattutto in vista dell'imminente stagione 
estiva. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(19 maggio 2026) 

LA VARDERA 

N. 3409 - Notizie urgenti in merito alla procedura di 
privatizzazione della 'Funtanazza' nel territorio del Monte Bonifato 
di Alcamo (TP) 

Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 
- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3409 - Notizie urgenti in merito alla procedura di 
privatizzazione della 'Funtanazza' nel territorio 
del Monte Bonifato di Alcamo (TP) 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente e all'Assessore per 
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l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca 
mediterranea, premesso che: 

nel territorio del Monte Bonifato, nel Comune di 
Alcamo 	(TP), 	insiste 	l'area 	denominata 
'Funtanazza', da anni oggetto di iniziative 
civiche, associative e territoriali volte alla 
tutela, valorizzazione e fruizione pubblica del 
bene quale patrimonio ambientale, paesaggistico e 
collettivo; 

numerose associazioni, realtà territoriali e 
cittadini hanno promosso nel tempo percorsi 
partecipativi e progettuali finalizzati alla 
realizzazione del progetto 'Monte Bonifato Bene 
Comune', orientato alla protezione ambientale, alla 
prevenzione degli incendi, alla valorizzazione 
naturalistica dell'area e al coinvolgimento della 
società civile nella gestione condivisa del 
territorio; 

secondo 	quanto 	denunciato 	dalla 	'Rete 
Territoriale per la Funtanazza Bene Comune', il 
Libero Consorzio Comunale di Trapani sarebbe in 
procinto 	di 	ultimare 	una 	procedura 	di 
privatizzazione dell'area della Funtanazza per 
finalità turistico-ricettive; 

tale procedura, secondo quanto rappresentato dai 
soggetti firmatari della nota trasmessa in data 12 
maggio 2026, risulterebbe caratterizzata da profili 
di scarsa trasparenza amministrativa, atteso che 
sarebbero stati reiteratamente negati gli accessi 
agli atti richiesti dai rappresentanti delle realtà 
associative interessate; 

gli stessi firmatari riferiscono, inoltre, di 
avere subito intimidazioni e pressioni a seguito 
delle pubbliche denunce avanzate sulla vicenda; 

la Funtanazza e il Monte Bonifato rappresentano 
un bene di elevato valore ambientale, sociale e 
identitario per il territorio alcamese e per 
l'intera provincia di Trapani; 

considerato che: 

la tutela dei beni comuni, delle aree boschive e 
del patrimonio ambientale costituisce interesse 
pubblico primario della Regione siciliana; 

qualsiasi intervento avente impatto su aree di 
particolare pregio ambientale dovrebbe essere 
improntato 	ai 	principi 	di 	trasparenza 
amministrativa, 	partecipazione 	pubblica, 
sostenibilità ambientale e salvaguardia del 

- 49 - 49- 



territorio; 

appare necessario chiarire lo stato reale del 
procedimento 	amministrativo 	relativo 	alla 
Funtanazza e verificare la compatibilità delle 
iniziative in corso con i vincoli ambientali e 
paesaggistici insistenti nell'area; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della procedura di 
privatizzazione della Funtanazza avviata dal Libero 
Consorzio Comunale di Trapani; 

quale sia l'attuale stato del procedimento 
amministrativo relativo alla concessione o 
privatizzazione dell'area; 

se risultino rispettati gli obblighi di 
trasparenza amministrativa e accesso agli atti 
previsti dalla normativa vigente; 

se siano stati acquisiti tutti i necessari 
pareri ambientali, paesaggistici e urbanistici 
previsti dalla legge; 

quali iniziative urgenti intendano adottare al 
fine di garantire la tutela ambientale e la 
salvaguardia pubblica dell'area della Funtanazza e 
del Monte Bonifato; 

se non ritengano opportuno promuovere la 
sospensione o la revisione della procedura in 
itinere, favorendo un nuovo percorso amministrativo 
improntato alla partecipazione delle comunità 
locali, delle associazioni territoriali e dei 
soggetti impegnati nella tutela del patrimonio 
ambientale del territorio. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(19 maggio 2026) 

LA VARDERA 

N. 3410 - Notizie urgenti in merito alla mancata erogazione del 
farmaco OPZELURA per pazienti affetti da vitiligine non segmentale e 
alle iniziative che il Governo regionale intende adottare per 
garantire continuità terapeutica e diritto alla cura. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 
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XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3410 - Notizie urgenti in merito alla mancata erogazione 
del farmaco OPZELURA per pazienti affetti da 
vitiligine non segmentale e alle iniziative che il 
Governo regionale intende adottare per garantire 
continuità terapeutica e diritto alla cura. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

una paziente affetta da vitiligine non 
segmentale del volto è stata presa in carico presso 
l'ambulatorio 	di 	dermatologia 	dell'Azienda 
Ospedaliera Universitaria Policlinico 'Paolo 
Giaccone', dove le è stato prescritto il farmaco 
'Opzelura', indicato per il trattamento della 
patologia; 

la vitiligine non segmentale, specie quando 
interessa il volto, rappresenta una patologia che 
può incidere significativamente sulla qualità della 
vita, sul benessere psicologico e sulla sfera 
relazionale dei pazienti; 

secondo quanto riferito alla paziente dalla 
farmacia ospedaliera competente, il farmaco non 
verrebbe più erogato a carico del Servizio 
sanitario regionale a causa di recenti limitazioni 
o riduzioni di spesa; 

il costo del farmaco acquistato privatamente 
ammonterebbe a euro 1.117,11, cifra insostenibile 
per numerosi cittadini e tale da compromettere 
concretamente la continuità terapeutica; 

la mancata possibilità di accesso al trattamento 
rischia di determinare il peggioramento della 
patologia e di produrre ulteriori conseguenze 
psicofisiche per i pazienti interessati; 

considerato che: 

il diritto alla salute e all'accesso alle cure 
costituisce principio fondamentale garantito dalla 
Costituzione; 

la continuità terapeutica deve essere assicurata 
soprattutto nei confronti dei pazienti ai quali un 
trattamento sia stato regolarmente prescritto da 
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strutture pubbliche del Servizio sanitario; 

eventuali limitazioni nell'erogazione di farmaci 
innovativi o specialistici dovrebbero essere 
accompagnate da adeguate misure organizzative e 
informative, tali da evitare disparità di 
trattamento e interruzioni terapeutiche; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della sospensione o 
limitazione nell'erogazione del farmaco 'Opzelura' 
presso le strutture sanitarie siciliane; 

se corrisponda al vero che tale mancata 
erogazione sia riconducibile a recenti riduzioni di 
spesa o limitazioni finanziarie regionali; 

quali siano i criteri attualmente adottati dalla 
Regione Siciliana e dalle aziende sanitarie per 
l'accesso al farmaco da parte dei pazienti affetti 
da vitiligine non segmentale; 

quanti siano i pazienti siciliani interessati 
dalla problematica e quali iniziative urgenti 
intendano adottare per garantire continuità 
terapeutica e accesso alle cure; 

se non ritengano opportuno intervenire 
urgentemente affinché i pazienti già in trattamento 
possano continuare a ricevere il farmaco senza 
essere costretti a sostenere costi economicamente 
insostenibili. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(19 maggio 2026) 

LA VARDERA 

N. 3411 - Iniziative urgenti del Governo regionale a tutela dei 
volontari della 'Sumud Flotilla' fermati dalla marina israeliana 
durante una missione umanitaria diretta a Gaza. 

- Presidente Regione 

Burtone Giovanni; Cracolici Antonino; Dipasquale Emanuele; 
Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
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(risposta orale) 

N. 3411 - Iniziative urgenti del Governo regionale a tutela 
dei volontari della 'Sumud Flotilla' fermati dalla 
marina israeliana durante una missione umanitaria 
diretta a Gaza. 

Al Presidente della Regione, premesso che: 

la nave della missione umanitaria internazionale 
denominata 'Sumud Flotilla', diretta verso la 
Striscia di Gaza con aiuti umanitari, medicinali e 
viveri 	destinati 	alla 	popolazione 	civile 
palestinese stremata dalla guerra e dalla crisi 
umanitaria in corso, nella giornata di ieri la 
sarebbe stata intercettata e fermata dalla marina 
israeliana mentre navigava in acque internazionali; 

a 	bordo 	dell'imbarcazione 	risulterebbero 
presenti giovani volontari, attivisti pacifisti e 
operatori umanitari provenienti da diversi Paesi, 
impegnati in un'iniziativa non armata finalizzata 
alla solidarietà internazionale e al sostegno della 
popolazione palestinese colpita dal conflitto; 

secondo quanto riportato dagli organizzatori 
della missione, circa 35 attivisti e volontari 
pacifisti sarebbero stati trattenuti dalle autorità 
israeliane, tra questi vi sarebbe anche Alessio 
Catanzaro, giovane ricercatore e dottorando in 
Fisica presso l'Università di Bologna, di origine 
siciliana; 

tale episodio si inserisce nel quadro di una 
drammatica escalation militare e umanitaria che 
continua a colpire la popolazione civile di Gaza e 
che continua a suscitare forte preoccupazione nella 
comunità internazionale, nelle organizzazioni 
umanitarie e nella società civile; 

considerato che: 

la tutela dei diritti umani fondamentali e il 
sostegno alle iniziative umanitarie costituiscono 
principi 	riconosciuti 	dall'ordinamento 
internazionale e dalla Costituzione italiana; 

la 	Sicilia, 	terra 	storicamente 	vocata 
all'accoglienza, alla cooperazione mediterranea e 
alla cultura della pace, di fronte al fermo di 
volontari impegnati in una missione umanitaria e 
pacifista, tra i quali un giovane di origine 
siciliana, non può mostrare un atteggiamento di 
inerzia di fronte a tale episodio che rappresenta 
un fatto di estrema gravità politica e umana e che 
impone l'intervento delle istituzioni democratiche 
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finalizzato al rispetto del diritto internazionale, 
della libertà di navigazione e della protezione dei 
civili; 

è necessario, pertanto, che il Governo regionale 
intervenga con la massima urgenza sulla questione 
sollecitando il Governo nazionale ad assumere ogni 
iniziativa politica e istituzionale utile a 
salvaguardare l'incolumità dei volontari coinvolti 
e al loro rilascio, tutelare i principi di tutela 
dei diritti fondamentali, della pace e della 
dignità umana e garantire il libero accesso degli 
aiuti umanitari alle popolazioni civili; 

per sapere: 

se, in relazione al fermo dell'imbarcazione 
appartenente alla missione 'Sumud Flotilla' da 
parte della marina israeliana mentre navigava in 
acque internazionali, in seguito al quale circa 35 
attivisti e volontari pacifisti, tra cui il giovane 
siciliano Alessio Catanzaro, sarebbero stati 
trattenuti dalle autorità israeliane, intenda farsi 
promotore, nell'ambito della propria competenza, di 
ogni iniziativa istituzionale volta a sollecitare 
il rilascio dei volontari fermati, incluso Alessio 
Catanzaro, e il rispetto dei principi del diritto 
internazionale e delle missioni umanitarie; 

se intenda avviare o abbia già avviato 
interlocuzioni con il Governo nazionale e, in 
particolare, con il Ministero degli Affari Esteri e 
le sedi diplomatiche competenti per sollecitare con 
la massima urgenza ogni iniziativa utile affinché 
siano garantiti la salvaguardia, la tutela, 
l'assistenza e il rapido rilascio dei cittadini 
coinvolti; 

se non ritenga doveroso attivare ogni 
interlocuzione istituzionale utile affinché siano 
rispettati il diritto internazionale umanitario, la 
libertà di navigazione in acque internazionali e il 
diritto all'assistenza umanitaria alla popolazione 
civile di Gaza. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(20 maggio 2026) 

BURTONE - CRACOLICI - DIPASQUALE 
CATANZARO - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 
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N. 3412 - Notizie urgenti in merito alla procedura selettiva per 
il conferimento di n. 10 incarichi di esperto senior nell'ambito del 
PR FSE+ Sicilia 2021-2027, alla mancata pubblicazione dei punteggi 
dei candidati e alle presunte irregolarità nell'attribuzione dei 
punteggi relativi all'esperienza professionale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Istruzione e Formazione 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3412 - Notizie urgenti in merito alla procedura selettiva 
per il conferimento di n. 10 incarichi di esperto 
senior nell'ambito del PR FSE+ Sicilia 2021-2027, 
alla mancata pubblicazione dei punteggi dei 
candidati 	e 	alle 	presunte 	irregolarità 
nell'attribuzione 	dei 	punteggi 	relativi 
all'esperienza professionale. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'istruzione e la formazione professionale, 
premesso che: 

l'Assessorato regionale dell'Istruzione e della 
Formazione professionale - Dipartimento regionale 
della Formazione professionale, nella qualità di 
Autorità di Gestione del PR FSE+ Sicilia 2021-2027, 
ha avviato una procedura comparativa per il 
conferimento di n. 10 incarichi di esperto senior 
nell'ambito delle attività di assistenza tecnica 
del PR FSE+ Sicilia 2021-2027; 

con DDG n. 715 del 05/06/2025 è stato approvato 
il relativo Avviso pubblico; 

con DDG n. 852 del 01/07/2025 è stata nominata 
la Commissione di valutazione delle istanze 
pervenute; 

con DDG n. 114 del 28/01/2026 è stata approvata 
la graduatoria finale della selezione; 

considerato che: 

nella graduatoria approvata con DDG n. 114 del 
28/01/2026 non risultano riportati i punteggi 
attribuiti ai singoli candidati, né risultano 
pubblicate le schede analitiche di valutazione o i 
verbali contenenti i criteri concretamente 
applicati dalla Commissione; 
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tale circostanza impedisce ai partecipanti e 
agli organi di controllo di verificare la 
correttezza della procedura comparativa e la 
conformità delle valutazioni ai criteri stabiliti 
dall'Avviso pubblico; 

dall'esame degli atti emergerebbero ulteriori 
criticità riguardanti l'attribuzione dei punteggi 
relativi all'esperienza professionale maturata dai 
candidati; 

in 	particolare, 	il 	bando 	prevedeva 
l'attribuzione di 0,5 punti per ciascun mese di 
attività professionale svolta oltre il requisito 
minimo dei cinque anni richiesti per la 
partecipazione; 

sembrerebbe, invece, che il punteggio massimo 
pari a 40 punti sia stato attribuito 
indistintamente a più candidati, pur in presenza di 
esperienze professionali differenti e non omogenee 
per durata e contenuti; 

ove tale circostanza fosse confermata, 
risulterebbe alterato il principio meritocratico 
della selezione, determinando una compressione 
della reale valutazione comparativa tra i 
candidati; 

almeno un partecipante, tale L.F. siano stati 
attribuiti punteggi anche in relazione all'incarico 
politico-amministrativo di Assessore alle Politiche 
e Programmi Europei del Comune di Enna, svolto dal 
10 marzo 2013 al 30 giugno 2016; 

qualora tale circostanza fosse confermata, 
occorrerebbe chiarire se detto incarico sia stato 
ritenuto coerente con i requisiti tecnico-
specialistici richiesti dal bando e in base a quali 
criteri la Commissione abbia proceduto alla 
relativa valutazione comparativa; 

appare, pertanto, necessario verificare se la 
valutazione delle esperienze dichiarate sia 
avvenuta nel rispetto rigoroso delle previsioni 
dell'Avviso pubblico e dei principi di imparzialità 
e parità di trattamento tra tutti i candidati; 

inoltre, non apparirebbero sufficientemente 
chiari i criteri utilizzati per il riconoscimento 
delle 	esperienze 	professionali 	specifiche 
richieste dal bando, né le modalità con cui la 
Commissione avrebbe verificato la coerenza delle 
attività 	dichiarate 	rispetto 	ai 	profili 
specialistici oggetto della selezione; 
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la mancata trasparenza nella pubblicazione dei 
punteggi e delle motivazioni delle valutazioni 
effettuate rischia di compromettere i principi di 
imparzialità, trasparenza e buon andamento 
dell'azione amministrativa sanciti dall'articolo 97 
della Costituzione, oltre che i principi di 
pubblicità e parità di trattamento previsti dalla 
normativa vigente; 

trattandosi di incarichi finanziati con risorse 
pubbliche comunitarie nell'ambito del PR FSE+ 
Sicilia 2021-2027, appare indispensabile garantire 
il massimo livello di trasparenza e correttezza 
amministrativa; 

per sapere: 

se corrisponda al vero che, nella procedura 
selettiva approvata con DDG n. 114 del 28/01/2026, 
il punteggio relativo all'esperienza professionale 
sia stato attribuito in maniera uniforme a 
candidati con differenti anzianità ed esperienze 
lavorative; 

se il criterio previsto dall'Avviso pubblico, 
relativo all'attribuzione di 0,5 punti per ciascun 
mese di attività professionale maturata oltre i 
cinque anni richiesti quale requisito minimo, sia 
stato correttamente applicato; 

quali siano i punteggi effettivamente attribuiti 
a ciascun candidato e per quali ragioni tali 
punteggi non siano stati riportati nella 
graduatoria pubblicata; 

se siano stati redatti verbali dettagliati e 
schede individuali di valutazione contenenti le 
motivazioni dell'attribuzione dei punteggi e la 
verifica della corrispondenza tra le esperienze 
dichiarate e i requisiti specialistici previsti dal 
bando; 

se intendano procedere alla pubblicazione 
integrale di tutti gli atti della procedura, 
comprese le schede di valutazione, i verbali della 
Commissione e i criteri applicativi adottati; 

se siano state effettuate verifiche documentali 
e sostanziali sulla veridicità e pertinenza delle 
esperienze professionali dichiarate dai candidati; 

se corrisponda al vero che, nell'ambito della 
procedura selettiva, sia stato attribuito punteggio 
per i requisiti specifici e l'esperienza 
professionale anche in relazione all'incarico di 
Assessore alle Politiche e Programmi Europei del 
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Comune di Enna svolto dal 10 marzo 2013 al 30 
giugno 2016 e, in caso affermativo, per quali 
motivazioni e sulla base di quali criteri la 
Commissione abbia ritenuto tale esperienza coerente 
con i requisiti tecnico-specialistici richiesti dal 
bando; 

se, alla luce delle criticità emerse, non 
ritengano opportuno avviare immediatamente un 
procedimento di riesame in autotutela dell'intera 
procedura 	selettiva, 	valutando 	l'eventuale 
sospensione dell'efficacia della graduatoria e la 
revoca degli atti adottati qualora venissero 
accertate irregolarità nell'attribuzione dei 
punteggi o violazioni dei criteri previsti dai 
bando. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(20 maggio 2026) 

LA VARDERA 

** ** * * * * *** * * * ** 

N. 3413 - Chiarimenti sullo stato di attuazione e gestione del 
collettore fognario della riviera di Aci Castello - Aci Trezza (CT) 

- Presidente Regione 
- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 
- Assessore Salute 
- Assessore Territorio e Ambiente 

Saverino Ersilia; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza 
Calogero 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3413 - Chiarimenti sullo stato di attuazione e gestione 
del collettore fognario della riviera di Aci 
Castello - Aci Trezza (CT) 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità, 
all'Assessore per la salute e all'Assessore per il 
territorio e l'ambiente, premesso che: 

il collettore fognario di Aci Castello e Aci 
Trezza (CT), destinato al convogliamento dei reflui 
verso il depuratore di Pantano d'Arci nel 
territorio del Comune di Catania, è un'opera 
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strategica sotto il profilo sanitario, ambientale e 
infrastrutturale; 

tale opera, avviata oltre tredici anni fa e 
finalizzata al miglioramento del sistema di 
depurazione e alla regimentazione degli scarichi 
reflui, risulterebbe materialmente completata ma 
ancora non operativa a causa dell'assenza di una 
definizione certa in ordine alla gestione 
dell'impianto e delle dieci stazioni di 
sollevamento liquami, ancora non collegate e prive 
delle pompe necessarie alla messa in esercizio; 

secondo quanto riportato dalla stampa la 
situazione di stallo che si è creata sarebbe 
imputabile a criticità tecniche significative, tra 
cui problematiche di pendenza delle condotte, 
differenze nei diametri delle infrastrutture 
esistenti e l'assenza di adeguati sistemi di 
emergenza per evitare eventuali sversamenti a mare; 

sembrerebbe, in particolare, che siano almeno 
due i nodi tecnici irrisolti e cioè il rischio 
legato a un'eventuale rottura dell'impianto di 
piazza Mancini Battaglia, per il quale non 
esisterebbe uno scarico di emergenza a mare, e il 
sifone di piazza Galatea, già oggetto in passato di 
interventi straordinari di spurgo, realizzato con 
una pendenza ritenuta inidonea, che potrebbe 
impedire ai liquami di proseguire verso il 
depuratore; 

considerato che: 

il collettore fognario è un'infrastruttura di 
importanza fondamentale per Aci Castello e Aci 
Trezza, le cui comunità da anni attendano il 
completamento dell'opera e il superamento delle 
criticità emerse riguardanti la gestione e 
manutenzione del sistema; 

la persistente situazione di incertezza rischia 
di compromettere non soltanto la qualità delle 
acque marine e la salute pubblica, ma anche 
l'immagine turistica ed economica di uno dei tratti 
costieri più rilevanti della Sicilia orientale; 

il permanere dell'inattività del collettore, 
infatti, comporterebbe il protrarsi degli scarichi 
in mare e conseguenti rischi di inquinamento 
ambientale e sanitario lungo l'intera fascia 
costiera interessata, particolarmente frequentata 
durante la stagione estiva; 

è necessario, pertanto, chiarire con urgenza lo 
stato effettivo dell'infrastruttura, le criticità 
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tecniche evidenziate che avrebbero determinato 
l'attuale situazione di stallo e le iniziative che 
il Governo regionale intende adottare per superare 
il blocco amministrativo e gestionale al fine di 
garantire il rapido completamento dell'opera, la 
cui definizione è necessaria per fermare gli 
scarichi diretti in mare, tutelare l'Area Marina 
Protetta e risolvere una grave emergenza ambientale 
ed economica per il territorio; 

per sapere: 

se siano a conoscenza dell'attuale stato 
amministrativo, tecnico e funzionale del collettore 
fognario della riviera di Aci Castello - Aci Trezza 
e delle criticità tecniche relative alle pendenze 
delle condotte, al sifone di Piazza Galatea, ai 
rischi di sversamento a mare, alla sicurezza e 
funzionalità delle stazioni di sollevamento che 
avrebbero determinato l'attuale situazione di 
stallo; 

quali siano le motivazioni che, a distanza di 
oltre un decennio dall'avvio dei lavori, 
impediscono ancora oggi la piena attivazione 
dell'opera e se intendano adoperarsi con la massima 
urgenza per superare le criticità esistenti a 
tutela della salute pubblica e dell'ambiente 
marino; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire l'immediata messa in esercizio del 
collettore fognario, quali siano i tempi previsti 
per il completamento delle opere accessorie e per 
l'effettiva entrata in funzione del sistema 
fognario e depurativo, al fine di prevenire 
ulteriori fenomeni di inquinamento marino; 

se siano stati effettuati monitoraggi ambientali 
e sanitari sulle acque della riviera di Aci 
Castello e Aci Trezza e quali siano gli esiti 
aggiornati di tali controlli. 

(20 maggio 2026) 

SAVERINO - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA 

* ** * * ** * * * * * * * ** 

N. 3416 - Notizie in merito al mancato completamento delle 
procedure di rinnovo degli organi della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura del Sud-Est e al protrarsi 
della gestione commissariale. 
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- Presidente Regione 
- Assessore Attività produttive 

Campo Stefania; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Di Paola Nunzio; 
Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3416 - Notizie in merito al mancato completamento delle 
procedure di rinnovo degli organi della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura del 
Sud-Est e al protrarsi della gestione commissariale. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le attività produttive, premesso che: 

la Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura del Sud-Est riveste un ruolo strategico 
per il tessuto economico delle province di Catania, 
Ragusa e Siracusa, nonché per la governance di 
società partecipate di rilevanza regionale e 
nazionale, tra cui la SAC S.p.A., società di 
gestione dell'aeroporto di Catania; 

ormai da lungo tempo l'Ente camerale risulta 
sottoposto a gestione commissariale straordinaria, 
nonostante risultino avviate, e secondo diverse 
fonti sostanzialmente concluse, le procedure 
finalizzate al rinnovo degli organi rappresentativi 
della Camera di commercio; 

numerosi interventi pubblici, dichiarazioni 
politiche e articoli di stampa hanno evidenziato 
forti perplessità in ordine al permanere della 
gestione commissariale e ai ritardi relativi 
all'insediamento 	degli 	organismi 	ordinari 
dell'Ente; 

in particolare, nel corso di recenti interventi 
pubblici e dichiarazioni diffuse anche attraverso 
organi di stampa regionale e televisiva, è stato 
evidenziato come il mancato rinnovo degli organi 
camerali stia determinando una grave compressione 
della 	rappresentanza 	delle 	organizzazioni 
professionali e delle categorie produttive 
legittimate a concorrere alla formazione degli 
organismi della Camera di commercio; 

da recenti dichiarazioni pubbliche rese da 
esponenti del mondo imprenditoriale e camerale 
emerge inoltre come le procedure relative alla 
designazione dei rappresentanti delle categorie 



economiche risulterebbero già sostanzialmente 
completate, senza che ciò abbia tuttavia 
determinato l'insediamento dei nuovi organi 
camerali; 

ulteriori notizie di stampa hanno inoltre 
collegato il protrarsi della fase commissariale 
alle delicate vicende riguardanti il rinnovo dei 
vertici SAC e al processo di privatizzazione della 
gestione degli aeroporti di Catania e di Comiso; 

appare pertanto necessario garantire che 
eventuali decisioni strategiche riguardanti il 
futuro assetto della SAC e delle infrastrutture 
aeroportuali siciliane siano assunte esclusivamente 
da organismi camerali pienamente legittimati e 
rappresentativi delle categorie economiche del 
territorio; 

il permanere della gestione commissariale, in 
assenza di chiarimenti pubblici sulle eventuali 
cause ostative al completamento delle procedure di 
rinnovo, rischia di alimentare dubbi sulla 
trasparenza 	e 	sulla 	regolarità 	dell'iter 
amministrativo in corso; 

considerato che: 

le organizzazioni professionali e le categorie 
economiche costituiscono i soggetti legittimati 
dalla normativa vigente alla composizione degli 
organi rappresentativi camerali; 

il protrarsi sine die di una gestione 
commissariale straordinaria non può trasformarsi in 
una modalità ordinaria di amministrazione 
dell'Ente, soprattutto in presenza di procedure di 
rinnovo che risulterebbero già ampiamente avviate; 

la piena ricostituzione degli organi camerali 
rappresenta una condizione indispensabile per 
assicurare trasparenza, rappresentanza democratica 
e corretto equilibrio istituzionale nelle future 
scelte strategiche riguardanti il sistema 
aeroportuale SAC S.p.A.; 

per sapere: 

quali siano le ragioni che, ad oggi, impediscono 
il completamento delle procedure di rinnovo degli 
organi della Camera di commercio del Sud-Est; 

quale sia l'esatto stato del procedimento 
amministrativo relativo al rinnovo degli organi 
camerali e quali specifiche cause ostative 
impediscano, ad oggi, l'insediamento dei nuovi 
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organismi; 

se risulti confermato che le procedure relative 
alla designazione dei rappresentanti delle 
categorie economiche e professionali siano già 
state espletate e, in caso affermativo, per quali 
motivi non si sia ancora proceduto all'insediamento 
dei nuovi organismi camerali; 

quali atti, pareri, verifiche o procedimenti 
amministrativi risultino ancora pendenti e presso 
quali uffici regionali; 

entro quali tempi intendano procedere alla 
conclusione definitiva dell'iter di rinnovo degli 
organi della Camera di commercio del Sud-Est; 

se non ritengano opportuno procedere con urgenza 
alla conclusione della gestione commissariale e 
alla ricostituzione degli organi ordinari della 
Camera di commercio del Sud-Est; 

se ritengano corretto che eventuali decisioni 
strategiche riguardanti la governance della SAC o 
gli 	inerenti 	processi 	di 	privatizzazione 
aeroportuale possano essere affrontati in assenza 
di organi camerali pienamente rappresentativi e 
legittimati. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(21 maggio 2026) 

CAMPO - SUNSERI - SCHILLACI - DI PAOLA 
MARANO - DE LUCA A. - CIMINNISI 
GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA IN COMMISSIONE 

N. 3373 - Stato di attuazione dell'Azione 2.6.2 del P.R. FESR 
Sicilia 2021/2027 in materia di realizzazione e potenziamento di 
infrastrutture per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo 
dei rifiuti e degli scarti. 

- Presidente Regione 
- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3373 - Stato di attuazione dell'Azione 2.6.2 del P.R. FESR 
Sicilia 2021/2027 in materia di realizzazione e 
potenziamento di infrastrutture per la gestione, la 
raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli 
scarti. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità, premesso 
che: 

nell'Aggiornamento del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti del 2024, a pagina 102, si 
legge che 'la Giunta della Regione Siciliana con 
Delibera n. 406 del 26.10.2023 ha assegnato al 
DRAR, nell'ambito dell'O.S. 2.6. (economia 
circolare) del P.R. FESR Sicilia 2021/2027, la 
dotazione finanziaria di euro 249.424.918'; 

parte di tale dotazione, precisamente 34.913.737 
euro, è destinata all'Azione 2.6.2, riguardante la 
'realizzazione e potenziamento di infrastrutture 
per la gestione, la raccolta, il riuso ed il 
riciclo dei rifiuti e degli scarti'; 

il Piano prevede espressamente che tali fondi 
vengano destinati a 'nuovi impianti e adeguamento 
di infrastrutture esistenti che ricevono solo 
flussi di rifiuti raccolti separatamente, 
acquisizione di attrezzature e mezzi per la 
raccolta differenziata e la realizzazione di una 
maglia adeguata di centri di raccolta dei rifiuti, 
impianti di compostaggio della FORSU, impianti di 
trattamento di percolato'; 

per sapere quale sia lo stato di attuazione 
della citata Azione 2.6.2 del P.R. FESR Sicilia 
2021/2027, specificando quali bandi, avvisi 
pubblici o progetti siano stati finora attivati dal 
Dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti per 
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dare concreta esecuzione al potenziamento 
infrastrutturale, all'acquisto dei mezzi e alla 
realizzazione dei centri di raccolta previsti. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento in 
Commissione) 

(8 maggio 2026) 

VARRICA 

**************** 

N. 3374 - Stato di attuazione dell'Azione 2.6.4 del P.R. FESR 
Sicilia 2021/2027 in materia di Governance del ciclo dei rifiuti 
regionali. 

- Presidente Regione 
- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3374 - Stato di attuazione dell'Azione 2.6.4 del P.R. FESR 
Sicilia 2021/2027 in materia di Governance del ciclo 
dei rifiuti regionali. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità, premesso 
che: 

nell'Aggiornamento del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti del 2024, a pagina 102, si 
legge che 'la Giunta della Regione Siciliana con 
Delibera n. 406 del 26.10.2023 ha assegnato al 
DRAR, nell'ambito dell'O.S. 2.6. (economia 
circolare) del P.R. FESR Sicilia 2021/2027, la 
dotazione finanziaria di euro 249.424.918'; 

parte di tale dotazione, precisamente 5.000.000 
di euro, è destinata all'Azione 2.6.4, riguardante 
la governance del ciclo dei rifiuti regionali; 

il Piano prevede espressamente che tali fondi 
vengano destinati alla 'creazione di una struttura 
regionale 	incaricata 	della 	efficiente 	e 
continuativa attività di monitoraggio anche delle 
azioni previste dallo stralcio al PRGR relativo ai 
RU'; 

per sapere quale sia lo stato di attuazione 
dell'Azione 2.6.4 del P.R. FESR Sicilia 2021/2027, 
specificando quali atti siano stati finora adottati 
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dal Dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti 
per istituire la citata struttura regionale e 
rendere pienamente operativa le fondamentali 
attività di monitoraggio suddette. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento in 
Commissione) 

(8 maggio 2026) 

VARRI CA 

N. 3404 - Iniziative del Governo regionale in merito alla 
privatizzazione della SAC - Società Aeroporto Catania e garanzia 
della tutela dell'interesse pubblico regionale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 
- Assessore Attività produttive 

Primavera Santo Orazio; 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3404 - Iniziative del Governo regionale in merito alla 
privatizzazione della SAC - Società Aeroporto 
Catania e garanzia della tutela dell'interesse 
pubblico regionale. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per le 
infrastrutture e la mobilità e all'Assessore per le 
attività produttive, premesso che: 

l'aeroporto di Catania rappresenta una delle 
principali infrastrutture strategiche della Sicilia, 
nonché uno dei più importanti scali aeroportuali del 
Mezzogiorno d'Italia, con un ruolo centrale per la 
mobilità, il turismo, l'economia e lo sviluppo 
produttivo dell'intera Isola; 

la SAC S.p.A., società di gestione dell'aeroporto 
di Catania, costituisce un asset di rilevanza 
pubblica fondamentale per il sistema economico 
siciliano e rappresenta un vero e proprio gioiello 
infrastrutturale della Regione tanto che si prosegue 
ad oggi il forte piano di investimenti programmato; 

è stato dato inizio al percorso di 
privatizzazione della SAC e di cessione di quote 
societarie a soggetti privati; 
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tale processo si sviluppa in una fase 
particolarmente delicata, caratterizzata dal 
commissariamento della Camera di Commercio del Sud 
Est Sicilia, ente che detiene partecipazioni 
rilevanti nella governance aeroportuale; 

ogni decisione della Camera di Commercio 
compromette il pieno confronto democratico e la 
rappresentanza dei territori e delle categorie 
produttive su scelte strategiche di straordinaria 
importanza per il futuro della Sicilia orientale; 

all'operazione parrebbe interessato lo Stato a 
mezzo della Cassa depositi e prestiti, di fatto 
rendendo la Regione soggetto pubblico che vende a un 
soggetto pubblico dello Stato una delle sue migliori 
ed efficienti infrastrutture; 

considerato che: 

appare necessario garantire la massima 
trasparenza e il pieno coinvolgimento delle 
istituzioni regionali, degli enti territoriali e 
delle forze economiche e sociali rispetto alla 
privatizzazione o modifica degli assetti proprietari 
della SAC; 

la cessione di quote di controllo enormemente 
rilevanti di una infrastruttura strategica quale 
l'aeroporto di Catania potrebbe determinare 
conseguenze significative sul piano occupazionale, 
economico, tariffario e della programmazione 
territoriale; 

risulta prioritario salvaguardare l'interesse 
pubblico regionale, evitando operazioni che possano 
ridurre la capacità della Sicilia di governare 
infrastrutture decisive per il proprio sviluppo; 

qualsiasi ipotesi di privatizzazione di un asset 
strategico regionale dovrebbe necessariamente essere 
preceduta da una completa, trasparente e 
verificabile 	ricognizione 	della 	situazione 
economicofinanziaria e patrimoniale della società; 

allo stato attuale non risultano chiaramente 
definiti né resi pubblici: il valore effettivo della 
SAC; la consistenza complessiva delle passività e 
dei debiti contratti; l'esposizione finanziaria 
della società; il piano industriale e gli 
investimenti programmati; le prospettive di sviluppo 
infrastrutturale e occupazionale; gli impatti 
economici e strategici derivanti dall'eventuale 
cessione ai privati; 

appare, altresì, indispensabile chiarire quali 
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garanzie verrebbero assicurate agli attuali soci 
pubblici, ai lavoratori, ai territori interessati e 
all'interesse generale della Regione siciliana; 

desta forte preoccupazione il rischio che 
un'operazione di privatizzazione possa determinare 
una progressiva perdita di controllo pubblico su 
un'infrastruttura strategica, subordinando le 
esigenze del territorio a mere logiche finanziarie e 
speculative. La gestione pubblica degli aeroporti 
siciliani costituisce un presidio fondamentale per 
la programmazione economica regionale e per la 
tutela dell'interesse collettivo; 

non sussistono, allo stato, le condizioni di 
trasparenza, chiarezza e tutela dell'interesse 
pubblico necessarie per procedere a qualsivoglia 
processo di privatizzazione della SAC e risulti 
pertanto doveroso sospendere immediatamente ogni 
iniziativa finalizzata alla cessione della società o 
di quote della medesima; 

per sapere: 

se ritengano prioritaria la privatizzazione della 
SAC S.p.A. e, a tal fine, se siano in possesso di 
una stima aggiornata, dettagliata e certificata del 
valore patrimoniale, economico e industriale della 
SAC; 

quali garanzie intendano assicurare agli attuali 
soci pubblici, ai lavoratori e ai territori 
coinvolti; 

se ritengano opportuno che un processo di tale 
rilevanza avvenga mentre la Camera di Commercio del 
Sud Est Sicilia risulta ancora commissariata; 

se, alla luce della descritta assenza di 
trasparenza e della conseguente necessità di 
maggiore tutela dell'interesse pubblico in gioco, 
non ritengano opportuno interrompere immediatamente 
il percorso di privatizzazione annunciato, evitando 
la cessione di un'infrastruttura strategica 
fondamentale per la Sicilia; 

se non ritengano necessario promuovere un 
confronto pubblico e parlamentare coinvolgendo 
l'Assemblea Regionale Siciliana prima di qualsiasi 
scelta definitiva sulla governance e sull'assetto 
proprietario della SAC S.p.A., visto il suo ruolo 
infrastrutturale di estrema importanza per la 
Sicilia. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento in 
Commissione) 
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(19 maggio 2026) 

PRIMAVERA 

* ** * * * * * *** * 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA SCRITTA 

N. 3375 - Stato di attuazione dei progetti finanziati ai sensi 
dell'articolo 16 della legge regionale n. 1 del 2024 e ss.mm. 

- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3375 - Stato di attuazione dei progetti finanziati ai 
sensi dell'articolo 16 della legge regionale n. 
del 2024 e ss.mm. 

All'Assessore per l'agricoltura, lo sviluppo 
rurale e la pesca mediterranea, premesso che: 

l'articolo 16 della legge regionale n. 1 del 
2024 e ss.mm., rubricato 'Interventi sulla 
viabilità rurale', autorizza il Dipartimento 
regionale dell'Agricoltura a trasferire all'Ente di 
sviluppo agricolo (ESA) la somma di euro 5.000.000 
per l'esercizio finanziario 2024, al fine di 
favorire gli interventi di manutenzione della 
viabilità rurale per l'accesso ai terreni agricoli 
e forestali e gli interventi di regimazione 
idraulica delle acque superficiali, nonché la 
manutenzione di scoline e fossi naturali e 
artificiali, da realizzare previo avviso pubblico; 

con Determinazione del Commissario Straordinario 
n. 4 dell'11.11.2024 è stato approvato, al fine di 
dare immediata attuazione agli interventi di 
manutenzione, l'Avviso pubblico a sportello per il 
finanziamento 	di 	progetti 	di 	ripristino, 
miglioramento ed efficientamento di infrastrutture 
viarie extraurbane; 

in seguito, con Determinazione del Direttore 
Generale dell'ESA n. 814 del 26.11.2024 si è 
proceduto alla presa d'atto e pubblicazione 
dell'elenco delle istanze pervenute alla data del 
22.11.2024 secondo l'ordine cronologico certificato 
dalla PEC dell'ente; 

la medesima Determinazione rinvia ad un 
successivo provvedimento la nomina dei componenti 
della Commissione di valutazione dei progetti 
pervenuti; 

per sapere: 
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quali siano, a seguito del superamento del 
vaglio della Commissione di valutazione prevista 
dalla citata Determinazione n. 814 del 2024, gli 
enti beneficiari dei finanziamenti previsti 
dall'articolo 16 della legge regionale n. 1 del 
2024; 

quali importi siano stati concessi a ciascun 
Comune nell'ambito dell'esercizio finanziario 2024; 

quale sia lo stato di avanzamento dei progetti 
finanziati a valere sull'esercizio 2024. 

(L'interrogante chiede risposta scritta) 

(8 maggio 2026) 

VARRI CA 

**************** 

N. 3376 - Chiarimenti in merito all'utilizzo di piatti e stoviglie 
in melammina negli asili dell'ex provincia di Siracusa. 

- Assessore Salute 

Gilistro Carlo; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo Stefania; 
Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3376 - Chiarimenti in merito all'utilizzo di piatti e 
stoviglie in melammina negli asili dell'ex provincia 
di Siracusa. 

All'Assessore per la salute, premesso che: 

da segnalazioni pervenute al primo firmatario 
della presente interrogazione, in alcuni asili 
dell'ex provincia di Siracusa pare siano in uso da 
parte dei bambini piatti e stoviglie in melammina 
in evidente stato di deterioramento; 

da un articolo del 21 ottobre 2025 su 
siracusapost.it  si apprende che nelle scuole di 
Priolo sono stati distribuiti kit mensa 
'consistenti in un set di posate in melammina e i 
piatti, sempre in melammina, verranno portati ogni 
giorno a scuola dall'azienda che gestisce il 
servizio mensa e sanificati quotidianamente. 
L'iniziativa è stata definita dal sindaco come 
'Plastic 	free' 	, 	voluta 	dalla 	nostra 
Amministrazione per promuovere anche tra i più 



piccoli l'uso di materiali ecologici così da 
ridurre l'impatto ambientale'; 

considerato che: 

l'utilizzo di stoviglie o piani in melammina 
graffiati comporta potenziali rischi per la salute, 
principalmente legati alla migrazione di sostanze 
chimiche negli alimenti. Sebbene la melammina sia 
un materiale resistente, infatti, il danneggiamento 
della superficie altera la sua sicurezza; 

il tribunale dell'UE con due sentenze del 9 
luglio 2025, confermando la decisione dell'Agenzia 
europea per le sostanze chimiche (ECHA) ha 
dichiarato che la melammina è, in realtà, una 
sostanza che può avere effetti gravi sulla salute 
umana e sull'ambiente; 

tale sentenza ha poi portato all'inserimento 
della suddetta sostanza nella cd. 'Candidate list' 
delle sostanze estremamente preoccupanti: indicate 
con l'acronimo SVHC (Substances of Very High 
Concern), sono quelle sostanze che potrebbero avere 
effetti gravi e irreversibili sulla salute umana e 
sull'ambiente (https://www.altalex.com/documents/20-
25/07/22/melam  mina-nuocere-gravemente-salute-umana-
-ambiente); 

la melammina non è considerata un materiale 
ecologico o sostenibile. È una plastica 
termoindurente derivata dal petrolio, difficile da 
riciclare. Sebbene durevole e resistente, non è 
biodegradabile e il suo smaltimento comporta 
impatti ambientali, a differenza di alternative 
naturali; 

la melammina, sebbene non vietata in assoluto se 
rispetta le norme, è considerata a rischio se 
utilizzata a temperature elevate (sopra i 70°C) o 
per alimenti acidi, condizioni frequenti nelle 
mense scolastiche; 

la sicurezza alimentare e la tutela della salute 
dei minori devono rappresentare priorità essenziali 
per le istituzioni pubbliche; 

è necessario garantire standard elevati di 
sicurezza nei servizi scolastici; 

per sapere: 

se sia a conoscenza di quanto sopra esposto; 

se e con che periodicità si effettuino 
monitoraggi e controlli sulla sicurezza di tale 
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materiale e sulla conformità alle normative 
vigenti; 

se non ritenga opportuno, seguendo il principio 
di precauzione, predisporre linee guida regionali 
sull'uso delle stoviglie nelle mense scolastiche 
per l'infanzia, vietando l'uso di stoviglie e 
piatti in melamrnina e privilegiando materiali più 
sicuri, come per esempio l'acciaio inox; 

se siano previsti, o eventualmente non ritenga 
opportuno prevedere incentivi o finanziamenti per 
la graduale sostituzione delle stoviglie in 
melammina con alternative più sicure e sostenibili; 

se non ritenga opportuno organizzare campagne di 
informazione per il personale educativo e per le 
famiglie sui potenziali rischi relativi all'uso di 
tali stoviglie per bambini. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta con 
urgenza) 

(8 maggio 2026) 

GILISTRO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - 
DI PAOLA - MARANO - DE LUCA A. 
CIMINNISI - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

**************** 

N. 3377 - Chiarimenti in ordine alla gestione e alle procedure 
assunzionali presso CEFPAS nell'anno 2026. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Dipasquale Emanuele;; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3377 - Chiarimenti in ordine alla gestione e alle 
procedure assunzionali presso CEFPAS nell'anno 2026. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

con avviso prot. n. 2032 del 24 febbraio 2020, 
pubblicato nel proprio sito, nella sezione 'Bandi 
di 	concorso' 	del 	portale 	Amministrazione 
trasparente, il Cefpas ha invitato tutti coloro 
che, in possesso del titolo di studio richiesto, 
intendevano partecipare alle selezioni per il 
reclutamento del personale a tempo determinato del 
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Cefpas, ad iscriversi nell'area professionale di 
interesse dell'Albo tutor e altre figure 
professionali; 

fin dall'inizio le parti sociali evidenziavano 
numerose criticità in tale procedura, in 
particolare veniva segnalato non aver rispettato il 
'principio di adeguata pubblicità della selezione' 
come previsto dall'art. 35, comma 3, lett. A del 
d.lgs. n. 165 del 2001 e ss.mm., non aver garantito 
un adeguato accesso dall'esterno in considerazione 
del fatto che l'avviso riguardante le procedure di 
assunzione è stato pubblicato soltanto nel sito del 
Cefpas, la mancanza di adeguata trasparenza nella 
formazione dell'albo, le categorie ed i profili di 
inquadramento nonché le funzioni, i progetti e le 
attività alle quali sarebbero stati assegnati i 
selezionati; 

tali criticità paiono aver trovato riscontro 
nell'attività di verifica svolta dalla commissaria 
dott.ssa Giovanna Segreto giusta delibera di Giunta 
Regionale n. 37 dell'11-01-2023 che provvedeva, 
infatti, alla sospensione degli incarichi a tempo 
determinato conferiti in data precedente al proprio 
insediamento poiché essi entravano in contrasto con 
gli articoli 35 e 36 del d.lgs. n. 165 del 2001; 

veniva revocato, inoltre, sempre per iniziativa 
della commissaria Segreto, il regolamento ex art. 7 
d.lgs. n. 165 del 2001; 

in data 17 aprile 2024 con delibera n. 82 
dell'ente a firma Ing. Roberto Sanfilippo nella 
qualità di direttore del centro Cefpas richiamando 
art. 7 D.Lgs n. 165 del 2001 si provvedeva ad 
approvare un nuovo regolamento per conferimento 
incarichi 	collaborazione 	con 	particolare 
riferimento alle funzioni amministrative; 

l'art. 3 della citata delibera prevedeva le 
modalità di selezione nonché i criteri con cui 
procedere al conferimento degli incarichi di natura 
cococo; 

con successive delibere 83 e 99 viene allargata 
la platea dei settori interessati dalle procedure 
assunzionali tramite contratti di natura co.co.co.; 

tutti i soggetti interessati da tali procedure 
erano inseriti nell'albo tutor di cui in narrativa 
e che, a giudizio dell'interrogante, non riscontra 
i principi di trasparenza come già denunciato dagli 
organi sindacali e con procedure che hanno già 
portato alla sospensione dei contratti a tempo 
determinato come sopra richiamato; 
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nonostante tali criticità il Cefpas ha proceduto 
al conferimento di incarichi di collaborazione ed 
in particolare ha conferito 75 incarichi cococo nel 
periodo che va da 3 febbraio 2026 al 13 febbraio 
2026; 

considerato che: 

appare anomalo il concentramento di un numero 
così elevato di incarichi conferiti in un arco 
temporale molto ridotto nonché coincidente con il 
termine dell'incarico di direzione del direttore 
del Centro; 

tale anomalia va sommata alla coincidenza tra il 
numero di figure oggetto di incarico e la presenza 
nell'elenco dei destinati delle lettere di incarico 
di un numero elevato di figure legate, a vario 
titolo, a formazioni 
del centro destra. 
parenti di esponenti 
Caltanissetta quando 
dentro amministrazioni con incarichi 
strutture di partito; 

da informazioni derivanti da organi di stampa si 
può acquisire come tale anomalia sia già stata 
evidenziata e segnalata dalle organizzazioni 
sindacali nel corso degli anni precedenti ed in 
particolare nel corso del 2022 quando furono 
formalizzati 22 incarichi, successivamente sospesi 
dalla Segreto, che, anche in tale occasione, 
riguardarono numerose figure legate all'area 
politica del centrodestra con incarichi elettivi 
presso gli enti locali della regione; 

per sapere: 

se non ritengano di dover approfondire le 
operazioni relative al conferimento degli incari di 
collaborazione presso la struttura del Cefpas; 

se tali conferimenti rispettino le esigenze 
citate dall'art. 7 d.lgs. n. 165 del 2001; 

se non intendano avviare adeguati accertamenti 
in merito: 

alla trasparenza delle procedure e alle anomalie 
statistiche illustrate in narrativa e in particolar 
modo sulle figure politiche coinvolte nella 
procedura di selezione del personale e in relazione 
ai comuni di residenza dei selezionati; 

ai motivi per cui non è stato mai pubblicato 

- 75 - 75- 

politiche orbitanti nel campo 
Tali figure risultano essere 
politici dell'ex provincia di 
non direttamente impegnate 

elettivi o 

-1 



l'esito dei colloqui e le relative graduatoria e 
valutazione dei soggetti inseriti nell'Albo relativo 
alle figure professionali reclutabili; 

se, infine, non ritengano necessario procedere a 
garantire una maggiore trasparenza in ambito dei 
processi assunzionali presso la struttura del 
Cefpas, al fine di evitare, tra l'altro, che i 
co.co.co. diventino giustificazione per successive 
assunzioni senza procedure concorsuali. 

(L'interrogante chiede risposta scritta) 

(8 maggio 2026) 

DI PASQUALE 

* **** * * **** * **** 

N. 3378 - Utilizzo delle risorse del 'Fondo per i servizi di 
ingegneria e architettura per interventi negli invasi artificiali' 
di cui all'art. 84 della Legge regionale del 31 gennaio 2024, n. 3 e 
ss.mm. 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3378 - Utilizzo delle risorse del 'Fondo per i servizi di 
ingegneria e architettura per interventi negli 
invasi artificiali' di cui all'art. 84 della Legge 
regionale del 31 gennaio 2024, n. 3 e ss.mm. 

All'Assessore per l'energia e i servizi di 
pubblica utilità, premesso che: 

l'articolo 84 della legge regionale 31 gennaio 
2024, n. 3 e ss.mm., ha istituito un apposito 
'Fondo per i servizi di ingegneria e architettura 
per interventi negli invasi artificiali', gestito 
dall'Assessorato regionale dell'energia e dei 
servizi di pubblica utilità - Dipartimento 
regionale dell'acqua e dei rifiuti, con una 
dotazione fino a 2.000 migliaia di euro annui per 
gli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026; 

tali somme sono destinate all'acquisizione di 
servizi di ingegneria, architettura, studi ed 
analisi inerenti agli interventi da realizzare 
negli invasi in gestione al Dipartimento regionale 
dell'Acqua e dei Rifiuti; 
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la gestione degli invasi artificiali rappresenta 
una delle priorità per il territorio, stante la 
grave crisi idrica in cui versa l'Isola; 

per sapere: 

quali siano gli invasi artificiali oggetto degli 
studi, delle analisi e dei servizi di ingegneria 
finanziati con le suddette somme e quale sia 
l'attuale stato di avanzamento degli incarichi già 
affidati; 

quale sia lo stato di avanzamento di utilizzo 
delle risorse relative al triennio 2024-2026. 

(L'interrogante chiede risposta scritta) 

(8 maggio 2026) 

VARRI CA 

N. 3379 - Chiarimenti in merito all'impatto della ZES Unica in 
Sicilia e alla paralisi degli investimenti industriali. 

- Assessore Attività produttive 
- Assessore Economia 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3379 - Chiarimenti in merito all'impatto della ZES Unica 
in Sicilia e alla paralisi degli investimenti 
industriali. 

All'Assessore per le attività produttive e 
all'Assessore per l'economia, premesso che: 

dal primo gennaio 2024 il Governo Nazionale ha 
istituito la ZES Unica per il Mezzogiorno, 
sopprimendo le precedenti otto Zone Economiche 
Speciali regionali, incluse le due siciliane 
(Sicilia Occidentale e Sicilia Orientale), che 
avevano iniziato a mostrare segnali positivi in 
termini di attrazione di capitali e semplificazione 
amministrativa; 

il passaggio a una gestione centralizzata presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
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determinato un pesante rallentamento burocratico, 
allontanando il centro decisionale dalle reali 
esigenze dei territori siciliani, caratterizzati da 
specifiche carenze infrastrutturali e logistiche; 

considerato che: 

i dati relativi all'anno 2024 e ai primi mesi 
del 2025 evidenziano una drastica riduzione delle 
istanze di Autorizzazione Unica presentate rispetto 
al trend del biennio precedente. In Sicilia, la 
paralisi dello sportello unico digitale ha bloccato 
progetti per un valore stimato superiore ai 400 
milioni di euro; 

la dotazione finanziaria per il credito 
d'imposta ZES Unica si è rivelata ampiamente 
insufficiente a coprire il fabbisogno delle 
imprese. A fronte di richieste complessive a 
livello nazionale che hanno superato i 9 miliardi 
di euro, il governo ha stanziato risorse che 
coprono appena una frazione delle agevolazioni 
inizialmente 	promesse, 	riducendo 	l'aliquota 
effettiva del bonus a percentuali irrisorie, spesso 
inferiori al 10-15% rispetto al massimo teorico 
previsto; 

tale incertezza finanziaria ha indotto numerose 
imprese, specialmente nel settore della logistica e 
della manifattura avanzata, a sospendere gli 
investimenti programmati nei poli di Termini 
Imerese, Gela, Milazzo e Augusta-Catania, 
preferendo delocalizzare o attendere chiarimenti 
normativi che non arrivano; 

la cancellazione delle strutture commissariali 
locali ha privato la Sicilia di interlocutori 
diretti e competenti, capaci di raccordare le 
esigenze delle imprese con le amministrazioni 
locali, trasformando la 'semplificazione' in una 
nuova e più complessa forma di centralismo 
ministeriale; 

la Sicilia soffre più di altre Regioni del 
Mezzogiorno il deficit infrastrutturale (porti, 
ferrovie, collegamenti viari), e la mancanza di una 
strategia differenziata all'interno della ZES Unica 
sta di fatto annullando il vantaggio competitivo 
che la Sicilia potrebbe esercitare nel 
Mediterraneo; 

per sapere: 

quale sia l'esatto ammontare degli investimenti 
in Sicilia che hanno ottenuto l'autorizzazione 
definitiva dall'istituzione della ZES Unica ad oggi 
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e quanti, invece, risultino ancora in fase di 
stallo burocratico; 

se siano a conoscenza del numero di imprese 
siciliane che hanno rinunciato all'investimento a 
causa della riduzione drastica dell'aliquota del 
credito d'imposta; 

quali iniziative urgenti intendano intraprendere 
nei confronti del Governo nazionale per richiedere 
il ripristino di una governance territoriale o, in 
subordine, l'istituzione di una ZES Sicilia 	che 
tenga conto della condizione di insularità; 

se non ritengano necessario istituire un fondo 
regionale complementare, nell'ambito del Fondo 
Sviluppo e Coesione 2021-2027, per integrare le 
scarse risorse del credito d'imposta nazionale, al 
fine di evitare la fuga dei capitali già pronti per 
essere investiti sul suolo siciliano. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(11 maggio 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

*** ** * * ** * ** * 

N. 3381 - Notizie urgenti in merito agli interventi di sicurezza 
presso Palazzo d'Orléans ed allo stanziamento di euro 160.000 
disposto dal Dipartimento del Cerimoniale. 

- Presidente Regione 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3381 - Notizie urgenti in merito agli interventi di 
sicurezza presso Palazzo d'Orléans ed allo 
stanziamento di euro 160.000 disposto dal 
Dipartimento del Cerimoniale. 

Al Presidente della Regione, premesso che: 

secondo quanto riportato dal quotidiano La 
Sicilia del 9 maggio 2026, sarebbero stati 
stanziati circa 160 mila euro per interventi 
straordinari destinati al rafforzamento delle 
misure di sicurezza presso Palazzo d'Orléans, sede 
della Presidenza della Regione Siciliana; 
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le 	somme 	risulterebbero 	provenire 	dal 
Dipartimento regionale del Cerimoniale e le opere 
previste sarebbero state richieste dalla Presidenza 
della Regione; 

sempre secondo quanto riportato dalla stampa, 
documenti relativi agli interventi non sarebbero 
stati resi pubblici per motivi di sicurezza; 

gli interventi riguarderebbero, in particolare, 
il controllo e la protezione degli accessi 
all'immobile, prevedendo anche indagini georadar e 
altre attività tecniche specialistiche; 

la vicenda è stata oggetto di attenzione 
pubblica anche in considerazione del clima di 
crescente tensione sociale e delle frequenti 
manifestazioni e sit-in che interessano la sede del 
Governo regionale; 

da quanto emergerebbe dagli stessi articoli di 
stampa, tali modifiche non risulterebbero essere 
state preventivamente condivise con la Questura di 
Palermo; 

considerato che: 

Palazzo d'Orléans rappresenta una sede 
istituzionale strategica della Regione Siciliana e 
ogni intervento relativo alla sicurezza deve 
contemperare esigenze di tutela con principi di 
trasparenza amministrativa e corretto utilizzo 
delle risorse pubbliche; 

appare necessario chiarire la natura degli 
interventi programmati, le procedure amministrative 
adottate, le motivazioni dell'urgenza e i soggetti 
coinvolti nella progettazione e nell'esecuzione 
delle opere; 

per sapere: 

quali siano, nel dettaglio, gli interventi di 
sicurezza previsti presso Palazzo d'Orléans e le 
ragioni che ne hanno determinato la necessità; 

quale sia l'esatto quadro economico delle opere 
finanziate e a valere su quali capitoli di bilancio 
siano state reperite le somme; 

se gli interventi siano stati richiesti 
direttamente dalla Presidenza della Regione 
Siciliana e quali uffici abbiano predisposto gli 
atti amministrativi connessi; 

-80- 



quali procedure di affidamento siano state 
adottate per la progettazione e l'esecuzione delle 
opere e quali soggetti professionali o società 
risultino incaricati; 

se la Questura di Palermo e gli altri organismi 
competenti in materia di ordine e sicurezza 
pubblica siano stati preventivamente informati o 
coinvolti nella definizione delle nuove misure; 

per quali motivi i documenti progettuali e 
amministrativi relativi agli interventi non siano 
stati pubblicati integralmente e se ciò sia 
compatibile con gli obblighi di trasparenza 
previsti dalla normativa vigente; 

se ritenga opportuno riferire in Aula 
sull'intera vicenda, anche al fine di fugare dubbi 
circa l'utilizzo di fondi pubblici per interventi 
straordinari di sicurezza. 

(L'interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza) 

(12 maggio 2026) 

LA VARDERA 

N. 3382 - Notizie urgenti sulle procedure di reclutamento del 
personale presso il Cefpas di Caltanissetta. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3382 - Notizie urgenti sulle procedure di reclutamento del 
personale presso il Cefpas di Caltanissetta. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

secondo quanto riportato dal quotidiano 'La 
Repubblica Palermo' in un articolo firmato dalla 
giornalista Giusy Spica, il Cefpas di Caltanissetta 
avrebbe proceduto, in un arco temporale 
estremamente ristretto e a ridosso delle elezioni 
amministrative, al conferimento di circa 75 
incarichi 	di 	collaborazione 	coordinata 	e 
continuativa; 
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il 	Cefpas, 	ente 	regionale 	vigilato 
dall'Assessorato della Salute, risulta attualmente 
diretto da Roberto Sanfilippo; 

sembrerebbe che, tra i soggetti assunti 
figurerebbero familiari, collaboratori, autisti e 
soggetti politicamente riconducibili a esponenti 
regionali e locali, appartenenti a differenti 
schieramenti politici; 

nell'elenco citato dagli organi di stampa 
figurerebbero, 	tra 	gli 	altri, 	soggetti 
riconducibili ad ambienti politici regionali e 
amministrativi dell'ex provincia di Caltanissetta e 
non solo; 

secondo quanto riportato, alcune delle 
collaborazioni sarebbero state prorogate anche 
successivamente alla scadenza naturale dei 
contratti; 

già nei mesi precedenti il sindacato Cobas-Codir 
avrebbe sollevato rilievi in merito a procedure di 
reclutamento 	ritenute 	poco 	trasparenti 	e 
potenzialmente in contrasto con i principi di 
imparzialità e buon andamento della pubblica 
amministrazione; 

considerato che: 

il Cefpas è un ente pubblico regionale 
strategico nel settore della formazione sanitaria e 
della programmazione delle politiche sanitarie 
regionali; 

il ricorso massiccio a contratti di 
collaborazione in assenza di procedure comparative 
pubbliche rischia di compromettere i principi di 
trasparenza, 	meritocrazia 	e 	imparzialità 
dell'azione amministrativa; 

appare necessario verificare la legittimità 
delle procedure adottate, i criteri di selezione 
utilizzati e la compatibilità degli incarichi 
conferiti con la normativa vigente in materia di 
reclutamento nella pubblica amministrazione; 

per sapere: 

quanti siano complessivamente i contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa conferiti 
dal Cefpas nel corso degli ultimi dodici mesi, con 
particolare riferimento al periodo immediatamente 
antecedente le recenti elezioni amministrative; 
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i dati anagrafici del personale assunto; 

quali siano stati i criteri adottati per la 
selezione dei collaboratori e se siano stati 
pubblicati avvisi pubblici o procedure comparative; 

se l'Assessorato regionale della Salute fosse 
preventivamente informato del piano di reclutamento 
adottato dal Cefpas e se abbia esercitato attività 
di vigilanza o controllo; 

quanti degli incarichi conferiti riguardino 
soggetti legati da rapporti di parentela, 
collaborazione politica o professionale con 
esponenti politici regionali o amministratori 
locali; 

se sia corrispondente al vero che numerosi 
contratti siano stati prorogati successivamente 
alla loro naturale scadenza e sulla base di quali 
presupposti normativi; 

se 	ritengano compatibile il ricorso così esteso 
a collaborazioni esterne con i principi di 
trasparenza, imparzialità e buon andamento della 
pubblica amministrazione; 

se non ritengano opportuno disporre un'ispezione 
amministrativa presso il Cefpas al fine di 
verificare la regolarità delle procedure di 
reclutamento e l'eventuale sussistenza di profili 
di responsabilità amministrativa o contabile; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire procedure di selezione pubbliche, 
trasparenti e meritocratiche negli enti regionali 
sottoposti a vigilanza. 

(L'interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza) 

(12 maggio 2026) 

LA VARDERA 

** * * * *** * * *** 

N. 3383 - Notizie urgenti in merito allo stato di abbandono 
dell'area sovrastante il tratto ferroviario interrato nei pressi 
della Stazione Francia di Palermo e alla mancata manutenzione delle 
aree destinate ad attività sportive e passeggio. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 

La Vardera Ismaele; 
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XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3383 - Notizie urgenti in merito allo stato di abbandono 
dell'area sovrastante il tratto ferroviario 
interrato nei pressi della Stazione Francia di 
Palermo e alla mancata manutenzione delle aree 
destinate ad ad attività sportive e passeggio. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

nell'ambito degli interventi di interramento del 
tratto ferroviario del passante ferroviario di 
Palermo, nei pressi della Stazione Palermo Francia, 
sono state realizzate opere di riqualificazione 
urbana destinate alla fruizione pubblica; 

tra tali opere risultano presenti un campo di 
atletica e un percorso pedonale destinato alla 
passeggiata e alle attività all'aperto, concepiti 
quali spazi di aggregazione e socialità per i 
residenti del quartiere; 

la presente interrogazione trae origine da 
segnalazioni pervenute dai consiglieri comunali di 
Palermo Giulia Argiroffi e Ugo Forello; 

considerato che: 

le predette aree versano attualmente in uno 
stato di evidente degrado e abbandono; 

numerose segnalazioni da parte dei cittadini 
evidenziano la presenza di erba alta, incuria 
diffusa, carenza di manutenzione ordinaria e 
generale deterioramento degli spazi pubblici; 

tale situazione compromette la piena fruibilità 
delle aree da parte di famiglie, sportivi e 
residenti, con potenziali ricadute anche sotto il 
profilo igienico-sanitario e della sicurezza 
urbana; 

interventi di riqualificazione urbana finanziati 
con risorse pubbliche devono essere accompagnati da 
adeguati programmi di gestione e manutenzione al 
fine di garantirne nel tempo funzionalità, decoro e 
sicurezza; 

il permanere dello stato di abbandono rischia di 
vanificare gli investimenti effettuati e di 
determinare ulteriore degrado in un'area strategica 
della città di Palermo; 
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per sapere: 

quali siano i soggetti competenti alla gestione 
e manutenzione delle aree sovrastanti il tratto 
ferroviario interrato nei pressi della Stazione 
Francia di Palermo; 

se siano a conoscenza dello stato di degrado e 
abbandono in cui versano il campo di atletica e il 
percorso pedonale realizzati nell'area; 

quali iniziative urgenti intendano assumere, per 
quanto di competenza, al fine di garantire il 
ripristino delle condizioni di decoro, sicurezza e 
piena fruibilità degli spazi; 

se siano previsti specifici interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria nonché 
eventuali forme di affidamento o gestione 
finalizzate alla valorizzazione dell'area ed alla 
prevenzione di ulteriori condizioni di incuria. 

(L'interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza) 

(12 maggio 2026) 

LA VARDERA 

** * * * * *** ** 

N. 3394 - Chiarimenti in merito alla Metropolitana di Catania, 
stazione 'Galatea'. Accesso alla mobilità pubblica negato per 
presenza di barriere architettoniche. 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Adorno Erminia Lidia; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo 
Stefania; Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi 
Cristina; Gilistro Carlo; Cambiano Angelo; Varrica Adriano 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3394 - Chiarimenti in merito alla Metropolitana di 
Catania, stazione 'Galatea'. Accesso alla mobilità 
pubblica negato per presenza di barriere 
architettoniche. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

la stazione 'Galatea' della Metropolitana di 
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Catania, il cui ingresso è in viale Ionio, risulta 
priva di ascensori e scale mobili funzionanti, 
determinando una condizione di fatto di difficoltà 
e/o di impossibilità di accesso, in quanto 
configura una grave barriera architettonica, che 
esclude sistematicamente dall'utilizzo della 
metropolitana persone con disabilità, anziani e 
cittadini con ridotta capacità motoria; 

risulta inaccettabile che un'infrastruttura 
pubblica strategica operi in condizioni tali da 
negare nei fatti il diritto alla mobilità, 
trasformando un servizio essenziale in un 
privilegio riservato a pochi; 

non si è di fronte a un disservizio occasionale, 
ma all'ennesima dimostrazione di una gestione 
carente sotto il profilo della manutenzione e 
dell'attenzione ai diritti fondamentali; 

il servizio di metropolitana è gestito dalla 
Ferrovia 	Circumetnea, 	soggetto 	pubblico 
responsabile della funzionalità e accessibilità 
delle infrastrutture; 

considerato che: 

la legge 9 gennaio 1989 n. 13 e ss.mm. impone 
interventi volti all'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici e negli spazi 
pubblici; 

il D.M. 14 giugno 1989 n. 236 stabilisce 
requisiti tecnici per garantire accessibilità e 
fruibilità degli spazi pubblici; 

la legge 5 febbraio 1992 n. 104 e ss.mrn. tutela 
il diritto alla mobilità e all'inclusione delle 
persone con disabilità; 

il D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503 obbliga le 
amministrazioni pubbliche e i gestori di servizi 
pubblici a rendere accessibili le infrastrutture; 

la mancata presenza o il mancato funzionamento 
di ascensori e scale mobili costituisce un 
potenziale inadempimento normativo grave e 
reiterato, imputabile sia al gestore sia agli enti 
di vigilanza; 

considerato, altresì, che: 

la Regione siciliana oltre a esercitare un ruolo 
fondamentale 	nella 	pianificazione 	e 	nel 
finanziamento della metropolitana di Catania 
esercita un ruolo di vigilanza e controllo tramite 
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il Dipartimento regionale Trasporti che vigila 
sulla corretta esecuzione del servizio e sulla 
sicurezza, sebbene la gestione operativa sia 
affidata alla Ferrovia Circumetnea (FCE); 

la Regione non può limitarsi a un ruolo passivo, 
ma deve esercitare pienamente le proprie funzioni 
di indirizzo, vigilanza e controllo nei confronti 
del gestore del servizio; 

il permanere di tali condizioni rappresenta un 
fallimento amministrativo, oltre che una forma di 
discriminazione; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della grave situazione di 
inaccessibilità della Metro di Catania Stazione 
'Galatea' per persone con disabilità, anziani e 
cittadini con ridotta capacità motoria; 

quali iniziative di controllo siano state 
intraprese o intendano intraprendere nei confronti 
della Ferrovia Circumetnea per garantire il 
rispetto degli obblighi di legge in materia di 
accessibilità 	alla 	mobilità 	pubblica 	e 
dell'abbattimento delle barriere architettoniche; 

quali misure urgenti intendano adottare per 
imporre al gestore il ripristino immediato e il 
pieno 	funzionamento 	di 	ascensori 	e 	la 
pianificazione 	di 	interventi 	volti 
all'installazione di scale mobili e i tempi certi 
per la risoluzione definitiva del problema; 

se non ritengano che tale situazione configuri 
una violazione dei diritti fondamentali delle 
persone con disabilità e difficoltà motoria e un 
possibile profilo di responsabilità amministrativa; 

se non ritengano necessario avviare una verifica 
straordinaria sull'intera rete gestita dalla 
Ferrovia Circumetnea, al fine di individuare 
ulteriori criticità e prevenirne il ripetersi. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(14 maggio 2026) 

ADORNO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - 
DI PAOLA - MARANO - DE LUCA A. - CIMINNISI - 
GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA 
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N. 3395 - Chiarimenti urgenti in merito al trasferimento 
temporaneo della U.O.S.D. di Gastroenterologia ed Endoscopia 
Digestiva dal Presidio Ospedaliero di Milazzo (ME) al Presidio 
Ospedaliero di Barcellona Pozzo di Gotto, con particolare 
riferimento al ripristino delle attività presso il nosocomio 
mamertino. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Sciotto Matteo; De Luca Cateno; Lombardo Giuseppe 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3395 - Chiarimenti urgenti in merito al trasferimento 
temporaneo della U.O.S.D. di Gastroenterologia ed 
Endoscopia Digestiva dal Presidio Ospedaliero di 
Milazzo (ME) al Presidio Ospedaliero di Barcellona 
Pozzo di Gotto, con particolare riferimento al 
ripristino delle attività presso il nosocomio 
mamertino. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

la U.O.S.D. di Gastroenterologia ed Endoscopia 
Digestiva operante presso l'Ospedale Milazzo (ME) 
ha rappresentato, nel corso degli anni, un servizio 
sanitario di rilevante importanza per un vasto 
bacino territoriale compreso tra Villafranca 
Tirrenica e Sant'Agata di Militello, assicurando 
attività diagnostiche, endoscopiche e terapeutiche 
altamente specialistiche, nonché un significativo 
supporto alla rete ospedaliera provinciale; 

nel mese di luglio 2025 la suddetta U.O.S.D. di 
Gastroenterologia 	di 	Milazzo 	è 	stata 
temporaneamente trasferita presso il Presidio 
Ospedaliero di Barcellona Pozzo di Gotto al fine di 
consentire 	l'esecuzione 	di 	interventi 	di 
ristrutturazione; 

tale soluzione, secondo quanto appreso, avrebbe 
dovuto avere carattere strettamente provvisorio e 
durata limitata a sei mesi, termine che, ad oggi, 
risulta ampiamente decorso senza che siano stati 
forniti chiarimenti ufficiali in ordine ai tempi e 
alle modalità del definitivo rientro della 
struttura presso il Presidio Ospedaliero di 
Milazzo; 

considerato che sono state segnalate difficoltà 
operative e disservizi che avrebbero interessato 
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anche le attività di screening e prevenzione, con 
inevitabili ripercussioni sull'utenza e sul 
personale sanitario chiamato quotidianamente a 
garantire prestazioni delicate e ad elevata 
complessità; 

ritenuto che: 

appaia necessario fare piena chiarezza sulle 
ragioni che hanno determinato il protrarsi di una 
soluzione 	che 	sarebbe 	dovuta 	rimanere 
esclusivamente 	transitoria, 	nonché 

	
sul 

cronoprogramma effettivo relativo al completamento 
dei lavori presso il Presidio Ospedaliero di 
Milazzo, i quali, secondo quanto risulterebbe, 
dovrebbero concludersi entro il prossimo 30 giugno; 

meriti, altresì, particolare attenzione la 
questione concernente le moderne apparecchiature 
pensili destinate alle attività endoscopiche presso 
il terzo piano dell'Ospedale di Milazzo, atteso che 
un 	eventuale 	smontaggio, 	trasferimento 	o 
reinstallazione delle stesse potrebbe determinare 
ulteriori costi a carico dell'amministrazione 
pubblica, configurando possibili profili di 
diseconomicità e potenziale danno erariale, 
soprattutto alla luce del recente investimento già 
sostenuto di circa euro 400 mila; 

per sapere: 

quali siano le motivazioni che hanno determinato 
il permanere del trasferimento della U.O.S.D. di 
Gastroenterologia presso il Presidio Ospedaliero di 
Barcellona Pozzo di Gotto oltre il termine 
temporale originariamente previsto; 

quale sia l'attuale stato dei lavori presso il 
terzo piano del Presidio Ospedaliero di Milazzo e 
se venga confermata la conclusione degli stessi 
entro il 30 giugno 2026; 

se non ritengano opportuno adottare ogni urgente 
iniziativa finalizzata a consentire il rientro 
della U.O.S.D. di Gastroenterologia presso i locali 
del terzo piano del Presidio Ospedaliero di Milazzo 
nel più breve tempo possibile, anche alla luce 
degli 	investimenti 	già 	effettuati 	per 
l'installazione delle apparecchiature 
destinate alle 
necessità di 
adeguate sotto 
dell'efficienza 
assistenziale. 

attività endoscopiche 
garantire condizioni 
il profilo della 

organizzativa e della  

pensili 
e della 
pienamente 
sicurezza, 
continuità 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 
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(14 maggio 2026) 

SCIOTTO - DE LUCA C. - LOMBARDO O. 

**************** 

N. 3396 - Rischio sospensione attività diagnostica neurologica 
presso l'U.O. di Neurologia dell'Ospedale 'Abele Ajello' di Mazara 
del Vallo (TP) per ritiro apparecchiature elettromedicali. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

De Luca Cateno; Lombardo Giuseppe; Sciotto Matteo 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3396 - Rischio sospensione attività diagnostica 
neurologica 	presso 	l'U.O. 	di 	Neurologia 
dell'ospedale 'Abele Ajello' di Mazara del Vallo 
(TP) per ritiro apparecchiature elettromedicali. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

presso l'Unità Operativa di Neurologia 
dell'Ospedale 'Abele Ajello' di Mazara del Vallo 
(TP) risultano attualmente in uso, in regime di 
comodato d'uso temporaneo, un elettroencefalografo 
(EEG) e un elettromiografo (EMG), indispensabili 
per l'espletamento delle attività diagnostiche 
neurologiche; 

secondo quanto appreso, entro lunedì 18 maggio 
2026 tali apparecchiature dovrebbero essere 
ritirate dalla ditta fornitrice, presumibilmente 
per ragioni legate alla scadenza dei rapporti 
contrattuali o ad altre motivazioni tecnico-
amministrative; 

il ritiro delle suddette apparecchiature 
determinerebbe l'impossibilità di effettuare esami 
diagnostici fondamentali per numerosi utenti già 
prenotati, molti dei quali con attese protratte da 
mesi e con priorità cliniche a breve scadenza; 

risulterebbero inoltre avanzate, sin dal 2017, 
diverse richieste di fornitura di nuova 
strumentazione elettromedicale destinata alla 
Neurologia di Mazara del Vallo, comprendente EEG, 
EMG e ulteriori apparecchiature specialistiche; 

il protrarsi delle procedure di acquisizione 
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avrebbe 	determinato 	un 	grave 	ritardo 
nell'adeguamento tecnologico del reparto, con il 
rischio concreto di lasciare il presidio privo 
degli strumenti minimi necessari a garantire la 
continuità assistenziale; 

appare evidente come, pur considerando la rapida 
evoluzione tecnologica del settore, la mancata 
disponibilità 	di 	qualunque 	strumentazione 
rappresenti un danno ben più grave rispetto 
all'utilizzo di apparecchiature meno recenti ma 
funzionanti; 

considerato che: 

il responsabile dell'Unità Operativa e i vertici 
dell'ASP di Trapani risulterebbero già impegnati 
nella ricerca di una soluzione idonea ad evitare 
l'interruzione del servizio; 

resta tuttavia forte la preoccupazione per il 
possibile verificarsi di un improvviso disservizio 
a danno dell'utenza del territorio, con inevitabili 
ripercussioni sui pazienti neurologici, sulle liste 
d'attesa 	e 	sulla 	continuità 	diagnostico- 
assistenziale; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della situazione 
riguardante 	il 	previsto 	ritiro 	delle 
apparecchiature elettromedicali in dotazione alla 
Neurologia dell'ospedale 'Abele Ajello' di Mazara 
del Vallo; 

quali iniziative urgenti intendano assumere al 
fine di evitare l'interruzione delle prestazioni 
diagnostiche neurologiche già programmate e 
prenotate; 

se risultino attive procedure di acquisto, 
sostituzione o rinnovo delle apparecchiature EEG, 
ENG e delle ulteriori strumentazioni richieste dal 
reparto; 

quali siano i tempi previsti per la definizione 
delle procedure di approvvigionamento e la 
conseguente 	consegna 	delle 	apparecchiature 
necessarie; 

se non ritengano opportuno adottare misure 
straordinarie e immediate, anche attraverso 
proroghe contrattuali o altre soluzioni temporanee, 
per garantire la continuità del servizio sanitario 
e tutelare il diritto alla salute dei cittadini del 
territorio mazarese e dell'intera ex provincia di 
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Trapani. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta con 
urgenza) 

(14 maggio 2026) 

DE LUCA C. - LOMBARDO G. - SCIOTTO 

N. 3397 - Criticità nell'assistenza diabetologica nell'ex 
provincia di Agrigento e necessità di rafforzamento della presa in 
carico dei pazienti diabetici. 

- Assessore Salute 

Catanzaro Michele; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3397 - Criticità nell'assistenza diabetologica nell'ex 
provincia di Agrigento e necessità di rafforzamento 
della presa in carico dei pazienti diabetici. 

All'Assessore per la salute, premesso che: 

il diabete rappresenta una delle principali 
patologie croniche a livello nazionale e regionale, 
interessando secondo le statistiche tra il 5% e il 
10% della popolazione, con un costante incremento 
dei casi anche nell'ex provincia di Agrigento; 

l'Associazione Giovani Diabetici di Agrigento 
(AGD) ha denunciato pubblicamente una situazione 
estremamente critica nell'assistenza ai pazienti 
diabetici del territorio agrigentino, evidenziando 
l'assenza di una reale presa in carico strutturata 
da parte del sistema sanitario; 

secondo quanto segnalato dall'associazione, 
presso l'ospedale di Agrigento risultano presenti 
esclusivamente un ambulatorio dedicato ai pazienti 
ad alta complessità e un riferimento pediatrico 
all'interno del reparto di pediatria, mentre 
mancherebbe una struttura operativa di base 
adeguata alla gestione ordinaria della patologia 
diabetica; 

tale carenza determinerebbe gravi difficoltà per 
i pazienti, spesso costretti a gestire 
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autonomamente il proprio percorso terapeutico tra 
lunghe liste d'attesa, difficoltà di accesso alle 
visite 	specialistiche, 	controlli 	periodici, 
educazione sanitaria e strumenti tecnologici per il 
monitoraggio della malattia; 

l'associazione evidenzia, inoltre, la mancanza 
di un approccio multidisciplinare integrato, 
indispensabile per una corretta gestione del 
diabete, soprattutto in relazione alla prevenzione 
delle complicanze e alla continuità assistenziale 
tra ospedale e territorio; 

in altre realtà siciliane risultano, invece, 
attivi modelli organizzativi strutturati con équipe 
multidisciplinari, percorsi dedicati, integrazione 
tra assistenza ospedaliera e territoriale e accesso 
ordinato alle tecnologie diabetologiche; 

considerato che: 

la gestione efficace del diabete rappresenta una 
priorità di salute pubblica e richiede percorsi 
assistenziali continui, coordinati e accessibili; 

l'assenza di adeguati servizi diabetologici 
territoriali rischia di aggravare le condizioni 
cliniche dei pazienti, aumentando il ricorso 
improprio ai pronto soccorso e i costi sanitari 
derivanti dalle complicanze della malattia; 

appare necessario garantire anche nell'ex 
provincia di Agrigento livelli assistenziali 
omogenei rispetto al resto del territorio 
regionale; 

per sapere: 

se sia a conoscenza delle gravissime criticità 
relativamente all'assistenza diabetologica nell'ex 
provincia di Agrigento e quali siano, allo stato 
attuale, le strutture diabetologiche operative nel 
territorio agrigentino; 

quali iniziative urgenti intenda adottare per 
garantire una presa in carico strutturata dei 
pazienti diabetici sin dall'esordio della 
patologia, potenziando i servizi di diabetologia 
ospedaliera e territoriale dell'ex provincia di 
Agrigento attraverso il rafforzamento del personale 
medico, infermieristico e multidisciplinare; 

quali interventi siano previsti per assicurare 
continuità assistenziale, integrazione tra ospedale 
e 	territorio, 	accesso 	alle 	tecnologie 
diabetologiche e adeguati percorsi di educazione 
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terapeutica; 

se siano previsti monitoraggi specifici sulle 
liste d'attesa e sui tempi di accesso alle visite 
diabetologiche nell'ex provincia di Agrigento. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(14 maggio 2026) 

CATANZARO - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

N. 3398 - Stato di attuazione e utilizzo dei Fondi per le spese di 
progettazione, di cui all'articolo 57 della l.r. n. 3 del 2025 e 
ss.mm. 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3398 - Stato di attuazione e utilizzo dei Fondi per le 
spese di progettazione, di cui all'articolo 57 della 
l.r. n. 3 del 2025 e ss.mm. 

All'Assessore per le infrastrutture e la 
mobilità, premesso che: 

l'articolo 57, comma 1, della legge regionale 
del 30 gennaio 2025, n. 3 e ss.mm., al fine di 
assicurare il pieno utilizzo delle risorse per le 
spese 	di 	investimento 	derivanti 	dalla 
programmazione comunitaria, statale e regionale, ha 
istituito presso il Dipartimento regionale delle 
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti, un 
apposito fondo di 5 milioni di euro, per 
l'esercizio finanziario 2025, per sostenere le 
spese di progettazione ed attività propedeutiche di 
competenza 	dell'Assessorato 	regionale 	delle 
infrastrutture e della mobilità; 

il comma 2 del medesimo articolo ha stanziato 
ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2025 per un 
fondo destinato a comuni o enti regionali, 
finalizzato a sostenere le spese di progettazione 
per interventi infrastrutturali; 

per sapere quale sia lo stato di attuazione dei 
due fondi istituiti dall'articolo 57 della legge 
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regionale 30 gennaio 2025, n. 3, e con quali 
modalità e criteri tecnico-amministrativi siano 
state impegnate, ripartite o utilizzate le predette 
risorse finanziarie. 

(L'interrogante chiede risposta scritta) 

(14 maggio 2026) 

VARRI CA 

** 	* * * * * *** * ** 

N. 3399 - Riuso delle acque reflue e contrasto alla crisi idrica 
(articolo 56 della l.r. n. 25 del 2024 e ss.mm. e articolo 36 della 
l.r. n. 3 del 2025 e ss.mm.). 

- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 
- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3399 - Riuso delle acque reflue e contrasto alla crisi 
idrica (articolo 56 della l.r. n. 25 del 2024 e 
ss.mm. e articolo 36 della l.r. n. 3 del 2025 e 
ss.mm.) 

All'Assessore per l'energia e i servizi di 
pubblica utilità e all'Assessore per l'agricoltura, 
lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, 
premesso che: 

l'articolo 56 della legge regionale del 12 
agosto 2024, n. 25 e ss.mm., ha istituito presso il 
Dipartimento regionale dell'acqua e dei rifiuti un 
fondo destinato a sostenere le spese di 
progettazione per opere complementari al riuso 
delle acque, autorizzando una spesa di 200 mila 
euro per l'esercizio finanziario 2024; 

l'articolo 36 della legge regionale del 30 
gennaio 2025, n. 3 e ss.mm., ha ulteriormente 
potenziato tale linea d'intervento, stanziando 7 
milioni di euro per la realizzazione degli 
interventi di adeguamento degli impianti di 
depurazione esistenti o in costruzione o in 
progetto, per l'esercizio finanziario 2025; 

il medesimo articolo, al comma 2, ha autorizzato 
la spesa di 3 milioni di euro per il triennio 2025-
2027 per coprire i maggiori costi del trattamento 
delle acque necessario per il riuso, affidando al 
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Dipartimento regionale dell'agricoltura il compito 
di concedere i relativi contributi ai soggetti 
competenti per legge; 

per sapere quale sia lo stato di attuazione, 
l'impegno di spesa e l'effettivo utilizzo delle 
risorse stanziate dall'art. 56 della L.r. n. 25 
de12024 e dall'art. 36 della l.r. n, 3 del 2025. 

(L'interrogante chiede risposta scritta) 

(14 maggio 2026) 

VARRI CA 

N. 3401 - Attuazione degli articoli 31 e 34 della legge regionale 
n. 15 del 2022 e ss.mm. 

- Assessore Salute 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3401 - Attuazione degli articoli 31 e 34 della legge 
regionale n. 15 del 2022 e ss.mm. 

All'Assessore per la salute, premesso che: 

	

la legge del 3 agosto 2022, n. 15 	e ss.mm. 
'Norme per la tutela degli animali e la prevenzione 
del randagismo', all'art. 30, rubricato 'Norme di 
attuazione' 	stabilisce 	che 	'con 	decreto 
dell'Assessorato regionale della salute, previo 
parere 	della 	commissione 	legislativa 
permanente 	dell'assemblea regionale siciliana 
competente in materia di salute, servizi sociali e 
sanitari, sono disciplinate le modalità di 
attuazione della presente legge'; 

l'articolo 31 della medesima legge, rubricato 
'Vigilanza' specifica che 'le aziende sanitarie 
provinciali, le Città metropolitane, i liberi 
Consorzi comunali, i comuni, il Corpo forestale 
della Regione, il Garante vigilano sull'osservanza 
delle disposizioni di cui alla presente legge, 
ciascuno 	nell'ambito 	delle 	rispettive 
competenze, secondo le modalità stabilite con il 
decreto di cui all'art. 30 1 ; 

con D.A. n. 1166 del 22.10.2025, emanato 
dall'Assessorato regionale della salute in 
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attuazione dell'articolo 30 della L.r. n. 15 del 
2022, si dà atto, nelle premesse, che le norme 
attuative riguardano, tra gli altri, anche il 
seguente ambito: 'Modalità per la vigilanza 
sull'osservanza delle disposizioni della Legge 
Regionale 3 agosto 2022, n. 15, da parte delle 
AASSPP, città metropolitane, liberi consorzi, 
Comuni, corpo forestale della regione e garante dei 
diritti degli animali (art. 31, comma 1)'; 

il sopracitato decreto, all'articolo 1, approva 
esclusivamente l'allegato relativo all'attuazione 
degli articoli 10, 16, 17 e 24 della L.r. n. 15 del 
2022; 

l'articolo 2 del medesimo decreto precisa, 
inoltre, che 'con successivi provvedimenti verranno 
disciplinati gli altri ambiti di attuazione 
previsti dalla L.r. 3 agosto 2022, n. 15 1 ; 

ad oggi, pertanto, non risulta ancora pubblicato 
alcun provvedimento attuativo riferibile alla 
disciplina delle modalità di vigilanza previste 
dall'art. 31 della L.r. n. 15 del 2022; 

considerato che: 

l'articolo 34 della medesima legge regionale, 
rubricato 'Sanzioni', stabilisce che: 'Fatte salve 
le sanzioni previste dalla normativa nazionale, 
chiunque contravviene alle disposizioni previste 
dalla presente legge è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 75 ad euro 450 1 , disponendo 
che i relativi proventi spettino ai comuni nel cui 
territorio viene irrogata la sanzione, vincolandone 
l'utilizzo al finanziamento degli interventi 
previsti dalla stessa legge e alla prevenzione del 
randagismo; 

in assenza di una disciplina attuativa delle 
modalità di vigilanza e di accertamento delle 
violazioni, permane un dubbio interpretativo circa 
la piena e concreta applicabilità del sistema 
sanzionatorio previsto dall'articolo 34; 

per sapere: 

se sia stato predisposto, adottato o sia in 
corso di pubblicazione il decreto attuativo 
relativo all'art. 31 della l.r. n. 15 del 2022, 
concernente 	le 	modalità 	di 	vigilanza 
sull'osservanza delle disposizioni della legge e, 
in caso negativo, quali siano le ragioni del 
ritardo e i tempi previsti per la sua emanazione; 

se il regime sanzionatorio previsto dall'art. 34 
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della l.r. n. 15 del 2022 debba ritenersi 
immediatamente applicabile da parte dei soggetti 
competenti ovvero se la sua concreta operatività 
sia subordinata all'adozione di un decreto 
attuativo. 

(L'interrogante chiede risposta scritta) 

(15 maggio 2026) 

VARRI CA 

** 	* * **** * *** 

N. 3414 - Urgenti notizie e intervento sulla mancata 
autorizzazione della manifestazione ventennale 'Etna Marathon' in 
mountain bike e criticità Ente Parco dell'Etna. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 

Tomarchio Salvo; 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3414 - Urgenti notizie e intervento sulla mancata 
autorizzazione della manifestazione ventennale 'Etna 
Marathon' in mountain bike e criticità Ente Parco 
dell'Etna. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

la ventennale manifestazione 'Etna Marathon' in 
mountain bike, una delle competizioni di mountain 
bike più impegnative e suggestive del panorama 
nazionale, prevista per giugno 2026, è stata 
rinviata a causa di ritardi burocratici e mancate 
autorizzazioni da parte dell'Ente Parco dell'Etna; 

considerato che parrebbe che il comitato tecnico 
scientifico, da cui passano le autorizzazioni 
ambientali che ricadono nel territorio del parco, 
si sia dimesso e che la ricostituzione del nuovo 
non avverrà in tempi brevi, e si teme che il 
costretto rinvio a settembre 2026, annunciato dal 
direttivo dell'Etna Marathon per la mancata 
autorizzazione, come tempistica non sia sufficiente 
per ottenerla; 

considerato che: 

negli ultimi mesi sono molteplici le criticità e 
le carenze dell'Ente Parco in tutti i sensi, non 

-98- 



solo burocratiche ma anche la disorganizzazione 
ambientale la fa da padrona, la carenza di 
personale, che, alla fine, tali inadeguatezze e 
insufficienze influiscono negativamente sul turismo 
con importanti perdite economiche e il gravoso 
danno di immagine dell'intero Parco; 

a pagare le conseguenze di questa impasse è in 
primis chi dentro il territorio del Parco prova a 
svolgere delle attività; 

per sapere: 

le reali motivazioni di tale increscioso 
disservizio. 

se non ritengano di intervenire per ricondurre 
la gestione dell'Ente Parco dell'Etna, quale ente 
di diritto pubblico sottoposto a controllo e 
vigilanza della Regione Siciliana, nella via 

la 	macchina 
da tempo, al 
replica della 
sapere quali 
rilanciare la 

assicurarne 

maestra, per far ripartire 
amministrativa dell'Ente, inceppata 
fine di scongiurare, nel futuro, la 
grave 	inattività su esposta; per 
iniziative intendano adottare per 
gestione dell'Ente Parco e per 
l'efficacia operativa 
intendano implementare 
carenza di personale esistente. 

e se nella riorganizzazione 
con ulteriori unità la 

(L'interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza) 

(20 maggio 2026) 
TOMARCHIO 

N. 3415 - Criticità nell'attuazione della legge 'Dopo di Noi' in 
Sicilia e mancato utilizzo dei fondi destinati ai progetti di vita 
per persone con disabilità. 

- Presidente Regione 
- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

Saverino Ersilia; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza 
Calogero 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3415 - Criticità nell'attuazione della legge 'Dopo di Noi' 
in Sicilia e mancato utilizzo dei fondi destinati ai 
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progetti di vita per persone con disabilità. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la famiglia, le politiche sociali e il lavoro, 
premesso che: 

la legge 22 giugno 2016, n. 112 e ss.mm. 
('Disposizioni in materia di assistenza in favore 
delle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare') disciplina le misure di 
assistenza, cura e protezione finalizzate alla 
tutela delle persone con disabilità grave prive di 
sostegno familiare, in quanto mancanti di entrambi 
i genitori o perché gli stessi non sono più in 
grado di garantire un adeguato supporto, nonché in 
previsione del venir meno del sostegno familiare. 

la normativa prevede, inoltre, l'istituzione del 
Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare, le cui risorse 
vengono ripartite tra le Regioni per finanziare 
programmi e interventi finalizzati ai percorsi di 
accompagnamento all'uscita dal nucleo familiare di 
origine o alla deistituzionalizzazione, al supporto 
della domiciliarità attraverso soluzioni abitative 
assimilabili al contesto familiare e allo sviluppo 
delle competenze per l'autonomia personale e 
gestionale; 

nel territorio della Regione siciliana, 
tuttavia, a fronte del quadro finanziario delineato 
dai decreti ministeriali di riparto del Fondo 
nazionale, lo stato di attuazione delle misure 
previste e la capacità effettiva di spesa 
registrano rilevanti criticità e consistenti 
scostamenti rispetto agli obiettivi programmati, 
con conseguente insufficienza nell'erogazione delle 
prestazioni socio-assistenziali destinate ai 
beneficiari; 

considerato che: 

dall'esercizio finanziario 2016 ad oggi, alla 
Regione siciliana sono state assegnate ingenti 
risorse a valere sul Fondo nazionale previsto dalla 
L. n. 112 del 2016; tuttavia, una quota 
significativa di tali risorse risulta ancora non 
impegnata o iscritta tra i residui passivi, anche a 
causa 	delle 	difficoltà 	di 	programmazione 
riscontrate nei Distretti Socio-Sanitari; 

secondo dati e monitoraggi diffusi da 
associazioni di categoria e organi di stampa, la 
capacità di spesa dei distretti socio-sanitari 
siciliani si attesterebbe intorno al 50% per le 
risorse relative all'annualità 2016, per poi 
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ridursi a percentuali inferiori al 10% con 
riferimento ai fondi stanziati per l'annualità 
2017; 

il mancato raggiungimento dei livelli minimi di 
spesa e l'incompleta rendicontazione delle 
annualità 	pregresse 	avrebbero 	determinato 
l'attivazione delle clausole di salvaguardia 
previste a livello ministeriale, con conseguente 
sospensione dei trasferimenti relativi agli anni 
successivi e un blocco finanziario stimato in circa 
41 milioni di euro per il periodo 2018-2024; 

tra le principali criticità emerge la mancata o 
tardiva predisposizione dei Progetti di Vita 
Individualizzati previsti dall'art. 14 della L. 328 
del 2000 e ss.mm., che costituiscono il presupposto 
essenziale per l'accesso alle misure previste dalla 
L. n. 112 del 2016; 

la definizione di tali progetti è subordinata 
alla valutazione multidimensionale da parte delle 
Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM), la 
cui operatività risulta spesso compromessa dalla 
mancata convocazione sistematica da parte delle ASP 
e dei Servizi Sociali dei Comuni capofila, anche in 
ragione delle carenze di personale qualificato e 
delle difficoltà di coordinamento istituzionale; 

nonostante l'Assessorato regionale competente 
abbia emanato specifiche linee guida tramite il 
D.A. n. 2727/S5 del 16 ottobre 2017, concernente i 
criteri di utilizzo delle risorse del Fondo 'Dopo 
di Noi', i Distretti Socio-Sanitari hanno 
evidenziato 	significative 	difficoltà 
nell'attuazione 	delle 	direttive 	regionali, 
riconducibili alla disorganizzazione degli uffici 
di piano, all'elevato turnover del personale e alla 
carenza di percorsi formativi specialistici; 

attualmente in Sicilia esisterebbero soltanto 
tre realtà strutturate in grado di garantire 
percorsi residenziali h24 integrati con centri 
diurni per persone con disabilità prive di sostegno 
familiare, nei territori di Palazzolo Acreide (SR), 
Ragusa e Catania; 

le famiglie delle persone con disabilità vivono 
una condizione di crescente difficoltà e 
preoccupazione rispetto al futuro dei propri figli, 
aggravata dall'assenza di servizi adeguati e 
continuativi; 

per sapere: 

quali siano le ragioni specifiche che hanno 



determinato il mancato utilizzo delle risorse 
destinate alla Sicilia nell'ambito della legge 
'Dopo di Noi'; 

quale sia, ad oggi, l'esatto ammontare delle 
somme non spese e delle risorse bloccate presso il 
Ministero competente; 

quanti siano i progetti di vita effettivamente 
approvati nei 55 distretti socio-sanitari della 
Sicilia e quali distretti risultino inadempienti; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire la convocazione regolare delle Unità di 
valutazione multidisciplinare e superare le 
criticità organizzative esistenti; 

se intendano attivare forme di monitoraggio e 
commissariamento nei confronti dei distretti che 
continuano a non utilizzare le risorse disponibili. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(21 maggio 2026) 

SAVERINO - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA 

**** * ** * * * * * * 

N. 3417 - Notizie urgenti in merito ai canoni di locazione 
sostenuti dalla Città Metropolitana di Palermo per immobili 
scolastici riconducibili a famiglie coinvolte nelle storiche vicende 
del cosiddetto 'sacco di Palermo', già richiamate nelle relazioni 
della Commissione parlamentare antimafia nazionale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Istruzione e Formazione 
- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3417 - Notizie urgenti in merito ai canoni di locazione 
sostenuti dalla Città Metropolitana di Palermo per 
immobili scolastici riconducibili a famiglie 
coinvolte nelle storiche vicende del cosiddetto 
'sacco di Palermo', già richiamate nelle relazioni 
della Commissione parlamentare antimafia nazionale. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
l'istruzione e la formazione professionale e 
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all'Assessore per le autonomie locali e la funzione 
pubblica, premesso che: 

nella puntata della trasmissione di inchiesta 
'Report', in onda su Rai 3 in data 24 maggio 2026, 
viene affrontato il tema degli immobili scolastici 
in locazione nella città di Palermo, con servizi e 
approfondimenti riguardanti il sistema degli 
affitti sostenuti dalla Città Metropolitana di 
Palermo per sedi scolastiche superiori; 

nel corso della trasmissione risultano, inoltre, 
raccolte dichiarazioni dell'On. interrogante 
Ismaele La Vardera e della consigliera comunale di 
Palermo Giulia Argiroffi, concernenti il protrarsi 
da decenni del ricorso a immobili privati per 
finalità scolastiche pubbliche; 

il tema degli affitti passivi per gli edifici 
scolastici rappresenta da anni una grave criticità 
finanziaria e strutturale per gli enti pubblici 
siciliani 

	
e 	sarebbe 	stato 	oggetto 	di 

approfondimento anche da parte dell'organizzazione 
sindacale Gilda degli Insegnanti, che, sulla base 
dei dati ufficiali comunicati dagli enti locali, 
avrebbe stimato in circa 55 milioni di euro annui 
la spesa sostenuta in Sicilia per la locazione di 
immobili destinati a uso scolastico; 

secondo le medesime analisi, il dato 
risulterebbe persino parziale e potenzialmente 
superiore, evidenziando un ricorso strutturale e 
cronico agli affitti privati per garantire il 
funzionamento delle istituzioni scolastiche; 

nella sola città di Palermo, la Città 
Metropolitana sosterrebbe annualmente una spesa di 
circa sei milioni di euro per la locazione di 
edifici destinati a scuole superiori, talvolta 
ritenuti non pienamente adeguati sotto il profilo 
funzionale 	e 	logistico 	allo 
dell'attività didattica; 

da oltre cinquant'anni, inoltre, 
amministrazione 	palermitana 
corrispondere canoni di locazione 

svolgimento 

la pubblica 
risulterebbe 
a soggetti 

riconducibili agli eredi di Francesco Vassallo, 
noto costruttore legato alla stagione urbanistica 
del cosiddetto sacco di Palermo; 

numerosi istituti scolastici superiori dell'ex 
provincia di Palermo risultano da decenni ospitati 
in immobili privati condotti in locazione dalla 
Città Metropolitana di Palermo, con esborsi annui 
particolarmente rilevanti a carico della finanza 
pubblica; 
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secondo documentazione amministrativa della 
Direzione Patrimonio della Città Metropolitana di 
Palermo, tra i soggetti proprietari degli immobili 
figurerebbero società quali Vass s.r.l., Gaudia 
s.r.l., 	Vivaldi 	s.r.l. 	e 	Ruggeri 	s.r.l., 
destinatarie di consistenti canoni annui per 
l'utilizzo di immobili scolastici; 

il tema dell'edilizia scolastica privata e degli 
interessi economici ad essa connessi costituisce da 
decenni materia di particolare rilevanza pubblica e 
istituzionale nella città di Palermo; 

in diverse relazioni storiche della Commissione 
parlamentare nazionale antimafia sul fenomeno 
mafioso in Sicilia, risalenti sin dagli anni 
Sessanta, compare il nominativo di Francesco 
Vassallo in relazione a dinamiche urbanistiche, 
edilizie e amministrative riguardanti il territorio 
palermitano; 

nelle suddette relazioni parlamentari venivano 
richiamati fenomeni di pressione sugli apparati 
pubblici, 	interessi 	economici 	nell'edilizia 
scolastica e sistemi di influenza definiti come 
'potere extra legale'; 

appare pertanto necessario, nel pieno rispetto 
del principio costituzionale di presunzione di 
innocenza e senza attribuire responsabilità penali 
a soggetti determinati, fare piena luce sulle 
ragioni amministrative, economiche e programmatorie 
che hanno determinato il protrarsi per oltre mezzo 
secolo del ricorso sistematico a immobili privati 
per l'istruzione pubblica secondaria nella 
provincia di Palermo; 

considerato che: 

la persistente dipendenza della pubblica 
amministrazione da immobili privati adibiti a 
scuole comporta ingenti costi strutturali a carico 
della collettività; 

risulterebbero inoltre contenziosi tra la Città 
Metropolitana di Palermo e soggetti proprietari 
degli immobili, culminati anche in transazioni e 
pronunce giudiziarie sfavorevoli per l'Ente; 

la Regione siciliana, nell'ambito delle proprie 
competenze in materia di programmazione scolastica, 
edilizia scolastica e vigilanza sugli enti locali, 
ha il dovere di verificare la sostenibilità 
economica e la trasparenza delle procedure relative 
agli immobili utilizzati per finalità pubbliche; 
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per sapere: 

se siano a conoscenza dei fatti sopra esposti e 
della consistenza complessiva dei canoni di 
locazione sostenuti annualmente dalla Città 
Metropolitana di Palermo per immobili destinati a 
istituti scolastici superiori; 

se risultino verifiche o monitoraggi regionali 
sui contratti di locazione in essere, sulla 
congruità dei canoni corrisposti e sulla durata 
pluridecennale del ricorso a immobili privati; 

quali iniziative siano state adottate o si 
intendano adottare per ridurre progressivamente la 
dipendenza della scuola pubblica da immobili 
privati in locazione; 

se esista un piano straordinario regionale per 
la realizzazione o acquisizione di immobili 
pubblici destinati all'edilizia scolastica nella 
provincia di Palermo; 

se intendano acquisire dagli uffici competenti 
della Città Metropolitana di Palermo tutta la 
documentazione relativa ai contratti di locazione, 
ai contenziosi giudiziari, alle transazioni 
intervenute e agli eventuali aggiornamenti dei 
canoni; 

se siano stati effettuati accertamenti circa 
eventuali situazioni di conflitto d'interesse, 
concentrazione anomala di affidamenti o persistenti 
condizioni di dipendenza economico-amministrativa 
da determinati gruppi immobiliari; 

quali iniziative intendano assumere, anche in 
raccordo con il Ministero dell'Istruzione e con gli 
organismi competenti in materia di legalità e 
trasparenza 	amministrativa, 	affinché 	venga 
assicurata piena trasparenza nella gestione 
dell'edilizia scolastica e nella destinazione delle 
risorse pubbliche. 

(L'interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza) 

(25 maggio 2026) 

LA VARDERA 

* *** * ***** * *** ** 

N. 3418 - Emergenza ambientale stabilimento ex Itaikali sito nel 
Comune di Casteltermini (AG) 
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- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 

Cambiano Angelo; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo Stefania; 
Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; 
Gilistro Carlo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia;; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3418 - Emergenza ambientale stabilimento ex Italkali sito 
nel Comune di Casteltermini (AG) 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

nel territorio di Casteltermini (AG) si trova lo 
stabilimento industriale, ormai dismesso, ex 
Italkali; 

come noto, in seguito all'esaurimento della 
Miniera Boscopalo di San Cataldo che produceva la 
Kanite, minerale funzionale alla produzione del 
fertilizzante 	che 	veniva 	prodotto 	dallo 
stabilimento in questione, lo stesso è entrato in 
crisi sino alla definitiva chiusura dell'anno 1992; 

da allora il sito ex Italkali, che al suo 
interno reca una preoccupante quantità di amianto e 
di eternit, versa in una situazione di totale 
abbandono e degrado, ridotto ormai a discarica 
abusiva di rifiuti di ogni genere; 

tale fonte di pericolo per la salute pubblica è 
stata, negli anni, più volte attenzionata dall'Asp 
di Agrigento, dai tecnici dell'Arpa e del Comune di 
Casteltermini, risultando, in esito ai diversi 
sopralluoghi, la preoccupante presenza di liquidi 
non meglio identificati e di fibre di amianto 
aerodisperse; 

sono risultate vane le diverse istanze rivolte 
al Comune di Casteltermini volte all'assunzione di 
opportuni e doverosi provvedimenti funzionali al 
ripristino di condizioni di salubrità, bonifica e 
messa in sicurezza dell'area; 

nella quasi totale noncuranza, nell'anno 2017, 
l'area è stato oggetto di un vasto incendio che ha 
determinato l'immissione di fumi verosimilmente 
altamente tossici; 

la legge regionale n. 10 del 2014 e ss.mm., 
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nell'ambito del Dipartimento della protezione 
civile, ha istituito l'ufficio amianto che ha tra i 
suoi compiti quello di mappare e censire i siti e 
definire il livello di rischio connesso alla 
dispersione delle fibre di amianto; 

il rischio connesso all'aerodispersione delle 
polveri di amianto riguarda non solo il Comune di 
Casteltermini, ma anche altri Comuni con lo stesso 
confinanti che, con la complicità degli agenti 
atmosferici, vengono continuamente raggiunti dalle 
stesse; 

risulta in essere il finanziamento finalizzato 
alla realizzazione della miniera di Cozzo Disi che 
dovrebbe trovare allocazione in prossimità del 
predetto sito industriale dismesso; 

appare particolarmente preoccupante l'incidenza 
delle patologie tumorali tra i Comuni di 
Casteltermini e Camprofanco; 

considerato che: 

il sito industriale in oggetto rappresenta una 
vera e propria bomba ecologica la cui pericolosità 
non è più tollerabile; 

la Regione siciliana ha inserito l'area tra i 
siti produttivi all'interno del piano regionale di 
bonifica dei siti inquinati, specialmente per la 
necessità di bonificare l'amianto presente. 

l'articolo 242 del D.Lgs. n.152 del 2006 e 
ss.mm. (Testo Unico Ambientale - TUA) prevede che 
'al verificarsi di un evento che sia potenzialmente 
in grado di contaminare il sito, il responsabile 
dell'inquinamento mette in opera entro ventiquattro 
ore le misure necessarie di prevenzione e ne dà 
immediata comunicazione ai sensi e con le modalità 
di cui all'articolo 304, comma 2'; 

l'articolo 244 del medesimo Decreto (Testo Unico 
Ambientale -TUA) prevede inoltre che 'le pubbliche 
amministrazioni che nell'esercizio delle proprie 
funzioni individuano siti nei quali accertino che i 
livelli di contaminazione sono superiori ai valori 
di concentrazione soglia di contaminazione, ne 
danno comunicazione alla Regione, alla Provincia e 
al Comune competenti'; 

nel caso in cui il responsabile non possa essere 
individuato o non sia nella condizione di 
provvedere 	al 	ripristino 	del 	sito, 	le 
amministrazioni competenti procedono d'ufficio 
secondo quanto previsto dall'articolo 250 del TUA; 
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successivamente ad un interrogazione presentata 
in data 31 Gennaio 2018 per avere chiarimenti sulla 
bonifica dell'area in questione, l'allora 
Assessorato all'Energia e ai servizi di pubblica 
utilità della Regione Siciliana, ha risposto : a) 
che l'area è inserita nel 'piano delle bonifiche' 
(2002); b) che risultava pendente presso la Corte 
di Appello 11 Se. Civ, n. 325/RG, un procedimento 
giudiziario volto a comprendere la proprietà 
dell'Area; 

la sentenza della Corte di Appello di Palermo n. 
1004/2017 evidenzia la piena proprietà dei 
complessi aziendali di Casteltermini-Campofranco da 
parte dell'Assessorato Regionale dell'Economia, 
così come indicato nel decreto n. 633 del 10 Marzo 
2014; 

per sapere: 

se la mitigazione del rischio per la salute dei 
e la tutela dell'ambiente rientrino o meno tra le 
tematiche di interesse del Governo Regionale; 

quali iniziative intendono assumere, al fine di 
garantire la bonifica e la messa in sicurezza del 
sito industriale ex Italkali, eventualmente 
diffidando i soggetti che dovessero risultare 
proprietari dell'area ad intervenire; 

quali misure correttive intendano assumere, in 
riferimento alla questione in oggetto, al fine di 
superare la perdurante e persistente situazione di 
stallo. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(25 maggio 2026) 

CAMBIANO - SUNSERI - SCHILLACI - 
CAMPO - DI PAOLA - MARANO - 
DE LUCA A. - CIMINNISI - 

GILISTRO - 
VARRICA - ADORNO 
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